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ROLLETTINO POLITICO 


La distutta det generale Morimes è 
pienamente confermata dai dispacci uf- 
ticiali di Madrid. Il generale Moriones 
pure persuaso egli stesso di non avero 
Liù alcuna autorità sull'esercito, poichè 
de che il somanco sia affidato a un 
altro generale. Il maresciallo Serrano e 
l'ammiraglio Topeto xono partiti pel tea- 
tro della guerra , e giova sperare che 
La loro presenza ‘infonderà novello vi- 
sore nelle operazioni. Ad ogni modo, 
questa sconfitta è un fatto grave, quan- 
tunque si carlisti rimangano melti altri 
‘oli da superare per raggiungere il 
intento. È impossibile che la Spe- 
gua non faccia un supremo sforzo per 
liberarsi dalla strette di Don Carlos, e 
questa non sarà impresa difficile se ve- 
tamente tutte le frazioni del partito li- 
Lerale si riuniranno per combattere il 
comune nemico. 

1l maresciallo Serrano ha rinun: 
alla presidenza del’ mini 
sando soltanto l'uficio di capo del po- 
tota esecutivo. Non si trova però in condî- 
identietie a quelle del maresciallo 
Mac-Mahon in Francia, perchè il mare- 
sciallo Serrano esercita una dittatura li- 
Lera da qualunque vincolo verso la rap- 
presentanza nazionale ch'egli ha disciolta, 
È dunque maggiore la sua risponsabili 
« non può ritornare a Madrid senza aver 
*tflcacemente provveduto a riparare i 
donui prodotti dalla sconfitta del. gene- 
rale Moriones. 

Abbiamo accennato al maresciallo Mao 
Mahon, e ne prendiamo ocfasione per 
dire ché ricominciano le discussioni in- 
sno gi suoi poteri, i quali a molti non 
sembrano abbastanza bene determinati. 
Neanche gli ultimi diseorsi del mare- 
sciallo bastarono a ristabilire interamente 
la fiducia. Infatti leggiumo nella Presse: 


Si mostra di desiderare vivamente, in 
sarti gruppi della maggioranza, che il tai 
Listero prenda l'in‘ziativa d'un progetto di 
costituzione tendente a far determinare ri- 
sorosamainte i poteri del maresciallo. 

Si erede che questo provvedimento, che 
sarebbe certamente accolto con favore dal 
Lutmercio , metterebbe finalmente un ter- 
nine alle incertezze e reatituirebbo al paese 
la calma o Ja tranquilità, delle quali ta 
tanto bisogno. 


Anche l'Assemblée nationale dice che 
il governo è sollecitato n regolare la 
questione dell'ordinamento dei palerî pub» 
tlici. Ma, secondo il citato giormale, il 
governo è avverso all'istituzione d'una 
fioe-presidonza, e preferirebbe, in caso 
di vacanza del potere, l'elezione d'un 
nuoto presidente fatta dalle due Ca- 
mete’ riunite, sè’ pure le due Camere 
verranno ammesse nella nuova costitu- 
zione. 

Jutento l'Assemblea nazionale ha cou- 
cessa con 52 voti contro 64 l' auteriz- 
zezione di provedere contro. il. deputato. 
Melvi] Bloneour, accusato di aver avute 
parto nei fatti della Comune. 11 numero 
dei voti favorevoli.dimostra che tutta Ja 


_——_——_— 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


La fille de Madame Angot al Tealso 
Valle. — La musica e la prosa al 
Teatro Rossini, — La donna di più 
caratteri del maestro Guglielmi al 
‘Filarmonico di Napoli. — Accade- 
inia filodrammatica romana. — Pi= 
blicazioni musicali. 


Da alcune sere gli spettatori accorrono 
numerosissimi ai Valle dove si rappre- 
senta Ja Fide de Madarnie dngot. Lo 
pera del maestro Lecocq lia i suoi am- 
irauori nà più nò meno che î Goti del 
teatro Apollo, e così il pubblico romano 
è diviso in goti.ed: angoli ed aggiun- 
gerei chevi fautori del maestro Lecocq 
cantano da gallo, se anche per le fred- 
dure non avessime una coinie= 
ressata che potrebbe contestarmi la com 
travcenzione. 

È legittimo tutto’ questo entusiasmo 
per l'operetta del Valle? È noto che a 

, della Fille de Madame Angoî, 
vennero già date più di 360 rappresen- 
tazioni; a Rome farà probabilmente le 


rai» 
Melvil-Rloneonr si 
un pezzo. 

1 giornak austriaci hanno ricevuto da 
Pietroburgo in data 26 febbraio un di- 
spaccio che dà alcuni particolari sulle 


fra gli 
tato russi ed austriaci venne 
« diseussa principalmente la questione 
« relativa al dritto negato dalla Porta 
« ai Principali Danubiani di conchiudere 
trattati; indi il dritto ereditario della 
linea Hohenzollern nella Rumenia. 
Pare che siano concordi nell'opinione 
che la convenzione di Parigi non sia 
in contraddizione col dritto dei Prin- 
cipati Danubiani di conchiudere traf- 
tali, nè col dritto ereditario degli 
Hohenzollern in Rumenia, per la qual 
cora le potenze potrebbero appoggiare 
le domando dei Principati. » 

Non sappinmo se queste notizie siano 
autentiche, ma certo non sono inveroni 
mili, e vanno d'accordo colle considera- 
zioni che più volte abbiamo svolte. Sol- 
tanto è da credere che ulire Ja que- 
stione dei Principati Danubiani, altre 
ne siano state discusse in quei colloqui 
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LA LETTERA 


DELL'IMPERATORE GUGLIELMO 


Due Jeltare sono state pubblicate deb 
l'Imperatore Guglielmo rispelto alle pro- 
senti controversie del governo germa- 
nico col partico clericale, la prima al 
Papa, la seconda a lord John Russell. 
In entrambe egli sorgo campione della 
libestà religiosa contro le pretens 
clericali. Ed ha ragione. In tutti i paesi 
civili ferve più che mai acerba la lotta 
del clericalismo contro la liber 
derna. Dove si sente forte, spinge alla 
supremazia teocralica; dove si vede de- 
bele, grida che non è libero. La liberià 
è per esso la dominazione. Si trova im- 
pacciato ne' confini del diritto comune. 
Vuol signoreggiare o almeno avere una 
posizione privilegiata. L'uguaglianza lo 
offende e lo umilia, e anatemizza gli 
avversari che tano in lui quelle 
guatentige che ne' tempi della sua po- 
destà esso ha sempre ricusato loro. 

La guerra a questo partito è guerra 
di civiltà e l'Imperatore germanico a ra- 
gione scrive a quel gran campione della 
libertà di coscienza ch'è lord John Rus- 
sell, che, se la potenza clericale trion- 
fasse, la libertà religiosa e l'autorità 
dello leggi sacelbaro messe a repenta- 
È questo il sentimento dell'univer- 
sale; la coscienza e la ragione lo atte- 
stano. 

Ma nella lotta fra due principii è egli 
mai possibile di nifatenere la modera- 
zione, che dev’ esser compagna insepa- 
rabile della forza? Non v'hi ione senza 
reazione, e dave l'assalto è più violento, 
ivi pure la resistenza si fa più tenace. 
1 clericali di Germania sono caduti nel- 
L'errore de' clericali degli altri paesi; la 
loro opposizione ha preso un carattere 


__— —— 


spese della stagione di Quaresima, poi- 
eliè chi l'ha udita wma volta ritorna vo- 
lentierì a udirla la seconda e anche Ja 
terza. M'affretto a dire che il successo 
è, a mio avviso, meritato. La File de 
Madame Angot è il principio d'una sa- 
future reazione contro N genere assurdo 
e triviale posto in voga dall'Ofenbao 

è un ritorno all'antica opéra comigue. 
L'operetta come l'aveva immaginata l'au- 
tore della Belle Z/éléne non era che una 
parodia ; © la parodia, sia pure spiritosa, 
è longo andare stanca. La File de Ma- 
dame Angot èinvece una satira dei tempi 
presenti, sotto l'usbergo dei costumi del 
Direttorio. E fia la satira e ln parodia 


corre una lunga distanza. Quella è no- 
bile, questa è plebea; quella piace agli 
nomini colti, questa non diletta che gli 
idioti. Il libretto 0 la pidce (come lo 
chiamano i francesi) della Fillede Ma- 
dame Angot non è cerlamente un ca- 
polavoro, e molte delle allusioni, di cui 
è pieno, sfuggono al pubblico italiano. 
Ma vè dello spirits a profusione, vi è 
nel dialogo © nello situazioni quella vis- 
comica di cui si va perdendo il'segreto 
stiche in Francia. Gli antori di questo 
Jiîbretto sono due veterani dell'arte dram- 
matica, i signori Clairville' o Siraudin, 
la qual' cosa dimostra che i vecchi ne 
sanno più dei giovani. 

‘Quanto alla musica del Lecocq,, non 
è un capolavoro neppur essa, ma è vi 
vace, brillante ,, piacevole, senza calpe- 
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Do arno: 
lascia ma in 
realtà pretendono che il. governo sposi 
le loro passioni e abbracci i loro pre- 
giudizi. Si credono disereli, domanilando 
che la potenza germanica sia posta a 
servizio dle’ loro voleri. Se il principe di 
Bismarck avesse detta una sola parola 
in favore del polere lemporala, avreste 
veduto quanta cedevolezza n deferenza ! 
vrebbero celebrato come il primo uomo 
1 mondo, avrebbero canta 
vittorie degli è 
citi tedeschi, è dello sventure della Fran- 
cia mon si sarebbero dato alcun pensiero. 
del Voltaire e la patri 
o, la loro scelta era fati 
la Germania diveniva {l braci 
Chiesa cattolica. 

E l'hanno sognato e ancora ultima- 
monte ver'ano ripetendo che l'imper 
tore Guglielmo non approvava la politica 
ecclesiastica del suo gran cancelliere. 

La lottera dell'Imparatore è stata pro- 
vocata ila’ clericali stessi. Come il meeting 
di Londra, così quella letter 
testa solenne contro la iattanza clericale. 
L'imperatore Guglielmo scrive al conte 
John Russell non solo qual capo della 
prima potenza militare de' nostri giorni, 
ma qual soyrano protestante ,, qual ct- 
stode de’ benefici della riforma. 

Il carattere «ella lotta resta perciò ben 
determinato. Ma il clericalismo non ha 
alta veste che la cattolica? Non c'è un 
lericalismo protestante? 11 clericalismo 
degli Stat], de' Maller, de' pietisti in ge- 
nerale, non prelende esso pure di sol- 
tomettera lo Stato alla Chiesa , le legg 
al diritto canenico ? 

Egli è forse perchè la Germania pro- 
testante ebbe a soffrire per l'influenza di 
quel partito, che ora lo combatte a ol- 
tranza sotto qualsiasi forma si mostri 
agli cechi delle popolazioni. E v'è di più 
una grande differenza. Il clericalismo 
protestanto era tedesco e sentiva d'esser 
ledesco; il clericalismo cattolico fa lega 
coi nemici della Germania. Una delle 
cause principafi della condizione poco 
rassicurante de' rapporti diplomatici tra 
la Germania © la Francia è il clerica» 
lismo tedesco, che volge gli sguardi al 
dlericalismo francese e fa lega con lui 
La Germania scorge una solidarietà tra 
la Francia e il partito clericale cosmo- 
polita e non può combatter. l'uno senza 
combatter l'altra. È una situazione ol- 
remodo rincrescevolo, ma fatale. Il Va- 
ticano l'ha proparala il giorno che, ab- 
bandonando la sua politica di tnodera= 
zione e ponendosi in aperto antagonismo 
con la società @ lo Slato moderno, ha 
proclamato l’assolulismo teocratico come 
l'ideale del governo cristiano su questa 
terra. 

Il principe di Pismarek procedo im- 
pertorrito nella lotta, sicuro dell''appog- 
gio di tulti i liberali, che nel trionfo 
del clericelismo vedrebbero minacciate 
le conquiste più preziose della civiltà. 
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stare le yagioni dell’ arte. Nella musica 
dell'Ofenbach melodie volgari, nessuna 
cura dell’ armonia, istrumentale strava- 
gante; nella musica del Lecocq, invece, 
melodie non sempre nuovissime ma sem- 
pre eleganti, nrmonie diligentemente ela- 
borate, istromentazione non peregrin 
ma, come si suol dire, interessanle. 
dice che l'Offenbach è più originale. 
se l'originalità e la bizzarria fossero duo 
cose identiche. Il Lecocg non è, almeno 
finora, che un imitatore, e parmi che 
abbin preso a modello l'Àdam, maestro 
fecondissimo, alla cui fama nocque la ne- 
cessità in cui s'era posto di scriver troppo 
a con soverchia fretta. Possedeva però 
tutte le quelità della scuola francese: la 
chiarezza , la semplicità , l’umor gaio. 
L'opéra-comique dei francesi è una de- 
rivazione della nestra opera buffa, come 
in generale la scuola musicale franceso 
è figlia della scuola italiana. Ma, fra la 
nostra opera bufla (e l'opéra-comique 
esistono tuite le diveraità che si osser- 
vano fra i caratteri delle due nazioni. 
L'opera buffa ride, l’opéra-comigue sor- 
la prima ha maggior vigore, mag- 
gior varietà, la seconda è mingherl 

è tisica, Insomma, non sono due ti 
ma due varietà dello steaso tipo. 

In Îlalia il periodo glorioso dell’opera 
buffa termina con Rossini, per chi non 
volesse tener conto delle opere dei fra- 
telli Ricci, pregevoli sì, ma inferiori di 
gran lunga agli antichi modelli. Dopo 


Da' liberali di Nuova-York che fecero il 
gran meeting per festeggiare la caduta 
del potere temporale a’liberali di Lon- 
dra che sì ralunarono per altestare le 
loro simpatio alla politica tedesca, tutti 
convengono che 
più pericoloso è 
berali combattendo il clerical 
delibono pender di vista che combattono 
per la libertà © il principe di Rismarek 
non poò dimen che la risponsabi- 
lità de' risultati della grande lotta pesa 
su lui ben più che sul pederoso partito 
liberale da cuì è sorretto. 

L'episcopalo dopo aver provocata Ja 
lotta, resiste. formamento. I provvedi 
menti di rigore si succedono; nè il go- 
verno tedesco si atresta nell' eseruzi 


delle leggi. La iettora collettiva de've- 
scovi tedeschi al clero e a'fedeli avverte 


il governo a fran- 
gerla? Questa guerra non è nuova; an- 
cho in tempi recenti è stata sostenuta 
benchè in campo meno vasto; la con- 
trovarsia de' matrimoni misti ha agitata 
la Prussia e la Chiesa come oggi l’osti- 
lità dell' episcopato allo leggi sul clero. 
Noi dobbiamo aver' fede nella libertà. Nè 
la teocrazia nè l'intolleranza, qualunque 
forma prendano, possono aver Ja vitto- 
ria. Questa non resterà cho a que'prin- 
cipi liberali, i quali fanno ormai parte 
del patrimonio politico di tutti i popoli 
civili, e ci preserveranno cosi dalla per- 
secuzione religiosa, come dall’assolutismo 
clericale. 
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L'AUTONOMIA DEL TRENTINO 


ON 


Ci giunge da Vienna un opuscolo scritto 
losco, dal titolo: Memoria dei depu- 


firmato dai depnta Giani, Cre- 
cori, Dordi, Marchetti, Prati 6 Venturi, 

vi si espongono le condizioni della parte 
italiana del Tirolo, secondo le tradizioni 
storiche, ed i economici ed ammi- 


pianarono {l terreno sul quale tutt'i par- 
titi possono manifestare liberamente {loro 
di < Per. gli altri paesi e 
per le altre nazioni, dice l'opuscolo, 

di trovare il punto di gravità del 
vita costituzionale ; per noi, invece, 
della possibilità di partociparo realmente 
alla costituzione. » 

L'opuscolo passa quindi a ragionare del 
ritto storico del Tirolo italiano, ma gli 
autori non intendono già valersene per îl 
complimento delle loro aspirazioni; essi af. 
formano che non sì tratta qui della fonda- 
zione di un nuovo Stato o della sopara- 
parto del medesimo, ma di sta- 
i bisogni speciali a norma del- 
l'uguaglianza concessa dalla costituzione. 
Soito tale rapporto, le condizioni dei tempi 
non possono certamente essere de- 
a meno che non sì voglia ritenere 
che tutte le libortà e le riforme introdotte 
da sovrani avveduti 0 da Corpi legislativi 
liberali siano ingi 
sono in contraddizione 
privilegi ch'esistevano mpî e che 
erano considerati come diritti storici, anzi, 
come diritti divini 
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Rossini, abbiamo albandonata la via 
percorsa dagli antichi, e i nostri mae- 
atri, inyace di scrivere opere buffe, 
si son posti ad imitate Jo opere comiche 
francesi. Lo stesso Donizetti ha dato fl 
cattivo esempio. L'Elisir d'amore è un 
capolavoro, ma si avvicina più alla mu 
sica dell'Auber che nona quella di Ros- 
i è di Cimarosa. Non parlo della Fi- 
glia del reggimento, seritta pel teatro 
francese, nè del Don Pasquale, nel quale 
l'imitazione dell'opéracomique è ancor 
più evidente. Dopo il Donizelti siamo 
scivolati sempre più per questa china, 
eil‘ora la vera opera bulfa italiana si 
trova press'a poco nelle condizioni della 
commedia goldoniana. Chi vuol averne 
qualche saggio, deve andarlo a cercaro 
nel repertorio antic», e quando lo si trova 
gli si fa grandissima festa; Così è av- 
venuto pal Matrimonio segreto, così per 
le Astuzio femminili, così, più recen- 
temente, per la Doma di più caratteri 
del Guglielmi, che, riprodotta nelle scorse 
sore al Filarmonico sli Napoli, è stata 
accola con fragorosi applausi. 

... « Bisogna saper grado a'coniugi 
< Paoletti, scrive nel Giornale di Na- 
Z poli l’egregio maestro Caputo, i quali 
«avendo già eseguita quest'opera a Fi- 
« renze, ne consigliarono la riproduzione 
< qui in Napoli all'intelligente impresa» 
< sario signor Prestreau, per averci po- 
<sti in grado di ammirare vaa gemma 
“che CS opolta da langhi suoi 
<solto la polvere degli archivi. 


L''opuscolo prosegue quindi, esponendo 
ieonde politiche del Tirolo meriilionale 
la cadeta della: dominazione roa 

ed erumera i tentatici fatti. dopo il 1848 
onde assictirargli una posiziono provinciale 
autonoma. 


uo attuale del ‘Tirolo ita- 
la Memoria, è den tristo, 
gli affari del pacso 
illegalmento da un corpo legislativo stra- 
niero e ch'è tutt'altro che Den disposto in 
sto favore; questo stato dî cose fu prodotto 
è continua in causa di forza maggiore e non 
giù col consenso o per colpa dei trentini. 


diponde 


10 smemorandum acconna la diversità ne- 
gl'interessi nazionali, morali-ed economici 
fra le due parti del Tirolo e fa menzione 


contrario che nel Tirolo settentrionale. 

i doputati della parto italiana si asten- 
nero nell alla seduta dolla Dietà 
d'Innabruok, sl‘fa perchè considerarono la 
loto presenza come inutile, ma non già per 
memoriale 

parolo che 


fare una dimostrazione ostile. 
donchiudo infine colle seguent 
riassumono i voti dei trentini : 

« L'unico mezzo per rimediare a tatti 
questi mali o per rendero um verità la 
promessa rguaglianza delle nazionalità è di 
accondarci ma Dieta autonoma. 

< Il nostro paoso conta presentemente 
900,000 abitanti e possiode sonza dubbio 
ditta le qualità cho lo reudono atto a tu- 
telaro da sè i proprîì interessi ed affari. 
Noi faremo quindi alla Camora dei depu- 
tati Ja proposta di accordare una Dieta 

Ita parts italiana del Tirolo; è perciò in- 
to la giustizia dei fattori 
non siamo in grado di 

promosse 


0 con minaecie. » 

Il tono generalo del uemoreizizn è assai 
je di credere che 
mera dei de- 


E SEO 


LA DIFESA DELLO STATO 


i è all'ordine del 
dal pio 
o della 
DO pei 


Per da seduta di do 
ra la di 


fo fa 
ai deputati, 
mentari che 
iti presentati uila Camera 
per autorizzazione di spesa allo scopo di 
prorredore a lavorì por la difesa dello 
Stato e si rendo conto della discussione 
che ebbe Inogo in sono alla Giunta col mi- 
nistro della guerra intorno alle ragioni che 
persnasero il ministero a presentare, nella 
soduta del 22 novembre 1873, l'attuale 
progetto di legge, il quale è ben io 
per l'entità della somma, da quanto 
proposto dalla Giunta parlamentare nella 
sua terza relazione, 

Dalle spiogazioni date alla Commissione 
dal ministro dolfa guerra, risulta che è ju- 
tenzione del governo di provvedere, per 
ora, ad una parto soltanto delle oporene- 
cessario alla difesa geueralo del regno, a 
quolm parte cioè che sembra la più ur- 
gente nell'interesse della difesa stessa e 
che coneerno le nostre frontiere terrestri 
@ marittime. 

La Giunta però, mentre riconosce giusto 
11 concetto suggerito al ministero dalle no- 
stre condizioni finanziarie, ha creduto di 
essero obbligata ad esporre Il vero stato 


«E quanto e quanto gemme dello 
<atesso valore o forse più preziose i 
«sai restano ignorate nel reperiurio ita- 
< liano, mentre pubblici ed imprese, avi- 
«dissimi di novità, corrono dietro al- 
«l'orpello delle parodio forestiere, ob- 
« bliando stanti e tanti tesori nascosti e 
« dispregiati! Oh! perchè non destinare 
«un a) teatro alla riproduzione dei 
«mill capolavori dell'arte italiana ? Non 
«bastano i successi del Matrimonio se- 
< greto, delle Astuzie femminili, della 
« Giannina © Bernardone, della Donna 
«di più caratleri per incorare un'im- 
« presario a tentar siffatta, speculazione ? 
< Così facendo si creerebba davvero un 
<{eatro-scuola, che opererebbe una ri- 
« voluzione salataro nell'indirizzo del- 
« l'arte odierna, ritemprandola a quelle 
< pure fonti a cui bervero i nostri 
< grandi del secolo presente, e tutti in- 
< distintamente i celeberrimi delle scuola 
«ledesca © francese. 

<Ma a far ciò, è vero, occorromo gli 
« laterpreti e — daloroso a confessarlo 
<— in Italia ne abbiamo oggi pochis- 
< simi, anzi forso qualcuno appena. Non 
«lio l'agio ora di fermarmi su questa 
« quistione che non può osser così trat- 
< tata di straforo. Ma non mi pento di 
< averla accennata, perchè sia sopra di 
«essa richiamata l'attenzione di tutti 
% coloro cui sta a cuor il risorgimento 
« dell'arto italiana. Tornate a cantare, 
«scriveva l'egregìo Biaggi duo setti: 


Rousseaa, N. Gi. A Lone 


JOGA , via Cacciabova, vioalo' 


iazta Color = 
RAI E 


tero devono pagarsi ia ero. 


dolle coso e. diro; quanto occorre per far 

il sistema difensivo a’ seconda 
dell'incarico elio le fu dalla Camera atl- 
dato. Essa, perciò, presenta un. secondo 
progetto che ha per iscopo di compiera 
quello proposto dal ministero; © la mag- 
giore spesa che ne risulta in confeonto 
alla proposta ministeriale è di L. 88,500,000, 
delle qu bilanci del primo 


000 lire, da sianziarsi nei cinqu 
successivi. 

Il primo progetto di leggo autorizza, 
come ripetiamo, Ja spesa di L 79,700,000, 
così riparti 
A — per la difesa della frontiera terre= 

MSI 
B — per la difesa peninsulare » 20,000,000 
C — per la difesa dolle coste » 24,500/000 
D — per costrazione e sistema- 

zione di magazzini od alt 

fabbricati militari . . . » 10,900,000 
per armamento di opere 
di fortificazione . . . . » 10,000,000 

L'art. 2° del progetto di leggo ripartisce 
Ja somma nei bilanci degli anni che abbiamo 
indicati. 

Lo specchio A determina i lavori di di- 
fesa della /ronliera terrestre, e sì stabili 
scono lo somme da stanziarsi per la co- 
strazione dei forti di Capra Zoppa, di San 
Bernardo, di Nava @ di Tenda, pel mi- 
glioramento dei (orti di l'inadio e di Esit- 
less per lo. fortificazioni di Stsa, per la 
contruzione dol forte di Edoto, pel miglio 
ramento dello fortezze di Rocca d'Anfo e 
di tivoli, perla costruzione delle fortifi- 
cazioni di Monte Pipolo 0 di Monte Mo- 
acallo, per la costruzione dei forti del 
Passo delle Fuyjazze, di Primolano, di C 
stal Lacazzo, di Ospedaletto, di Stupizza, 

miglioramenti al forto di Bard e per 
nollo valli Alpine. 
lio ‘3, relativo alla difesa pe 


un campo 
trincerato e per costruire un campo trin- 
cerato a Koma. 
Lo specchio € (Difesa delle Corte) fissa 
lc somme da spendersi por migliorare la 
di Genova da terra 0 da mare, per 
ro lo fortificazioni della Rada di 
Vaio © di Baia, per costraira della fo 
negli ancoraggi di Moite 
‘0, per migliorare la piazza ili Ves 
da terra © da mare, la piazza d'Aicoma 
la piazsa di Gaeta da terra c da-mai 
‘coito progetto, ch'è dalla 
sione e non del Min propone 
torìzzare la sposa straordinaria di 1. $$ 1 
ui, (08,000, e gli specchi anpossi al pro- 
getto medesimo dimostrano che questa 
somma andrebbe impiogata per la cost 
zione del forte. di Melogno, por le fortifi- 
cazioni di Stradella, por il miglioramento 
della piazza di Mantova; per trasformare 
la doppia testa di ponte a Loryoforte, per 
il forte al Vareo della Cisa, per trasfor 
mare lo piazzo di Piacenza, di Leg 
0 di Bolagna, per la costruzione dsile 
tificazioni del Porto © della Lada di Ns- 
poli, per migliorare la piazza di Vene 
da terra e da mare, per costruire fortifica 
zioni nella rada dell’ Isola della Madda- 
lena, per le fortificazioni di Tarauto, di 
è dello Stretto di Messina, per 
migliorare le fortificazioni di Chioggia € 
Brondalo, per trasformare quelle di Porto- 
ferraio, di Porto-Iongone, per trasforinare 
da terra la piazza di Civilaveehia, per 
un campo trinoerato nell'isola di Sard-yua 
sopra Ozieri, 0 per il forte di Porto 
Umano. 


«mano or sono, arrebbe dovuto dire 
«il Verdi, piuttosto che dire lurnale 
«all'antico. Ed io aggiungerò, plau- 
« dendo alla sua osservazione: Lovmiamo 
«a cantare e torneremo all'antico. » 
Al modo stesso che l'antica opera 
buffa italiana è molto superiore all'opera 
comica francese, questa si lasci 
la sua figlia bastarda ch'è V'opora _ita- 
liana così detta giocosa o brillante dei 
tempi. Vi può essere qualche ec- 
in generale non sappiamo 
più ridere nè sorridere. Facciamo delle 
brutte smorfie e ci immaginiamo che 
questo siano il riso franco © sincero dei 
nostri padri. Ed è naturale che il pub- 
lico italfano preferisca gli originali alle 
copie, la Filte de madame Angot alla 
maggior parto delle opere sedicenti buffe, 
che sono venute alla luce in Italia da 
qualche anno in qua. A_Napoli si è 
perfino tentato di tradurre l'oparetta del 
Lecocq in italiano, ma la prova non è 
riuscita, porchè è impossibile in una 
traduzione il conservare alle del 
libretto il laro sapore originale, È, tolto 
questo, scema di pregio anche Ja musica, 
che colle parole è strettamente legata. 
Però in francese la Fille de madame 
Angot è graziosissima. In tutti i pezzi 
c'è garbo; in tutti la verve francese; in 
alcuni, come nel /inale del second'alto, 
c'è pure dottrina più che in qualche 
operona del nostro moderno repertorio. 
Ho detto altre volto che se qualche com- 


stavi S NOLESE | ministrative presentando delle proposte 
MFRTONO TAR INET O, va molto pratiche o molto ardite. si 
o la composizione definitiva del nuovo || “Ma que egli avesso voluto sn- 
e peoiaog peraro le difficoltà di questa difficile si- 
Primo lord della‘ Tesoreria; il: signor | tuazione, pure non ha saputo conciliare a 
Disraeli; Jord cancelliere, lord Caino lord | sò gli elementi, mi è concesso espri- 
presidente del Consiglio, duca di Richmond; | mero cosi, troppo vecchi del, Consiglio nà 
lord guardasigilli, lord Malmesbury; affari | i troppo focosi. S'è difatti. visto che la 
eri, lord Derby; Indie, lord Salisbury; | Giunta è stata combattuta dal Savareso e 
solonie, lord Camarvon; guerra, signor | dal Simeoni.. Un'altra causa di debolezza 
(atlorne Hardy; interni, signor R. A. Cross; | risieda nolla diversità deg) mori e delle 
ammiragliato , signor V Hunt; cancel | tendenze degli uomini che compongono li 
liere dello Seacchiere, sir S. Nortbeote; | Giunta, sicchè manca quasi sempre quel- 
mastro generale delle l'oste, Jord John | l'accordo capace di dare autorità ad una 
Maunera. PES si a mr Ca la, E 
nomine: temporeggia, si almanacca ai 
Pe 07 rad si Gar | molto tro, è quanto 0 ll publico tn 
ada: rss. ds). Locl Gore | pazienti Jem, tica gi ioni 
na, & clater-Dooth; primo com- | la Giunta studia. È 
ueato di Lancanter, colonnello | nella sua relazi 
dopo un anno il Pizzi 
schiecherato al Consiglio una lunga fila di 
provvedimenti, ripetendo il solito 
nello, e facondo la solita promessa di stu- 
diarli. 
‘ora però il nodo pareva venuto al pet- 


Aigernon Egertor 
stro di paghe generale, signor Cave: vice- 
presidento del Consiglio, lord Sandon; se- 
gretario del Lecol Gorernment Bonrd, sir 
ve S, Read: sotto-segretario degli in- 
win Ibbetson; sotto-segretario 


per les i le modifiche chie- 
per da indie, lord imitn; sett” [1% ls ge. nou, pavo è 
segretario per le colonie, =ig80” ‘Sfani | cato che non abbia prodotto una crisi. 
gr a fortunatamente il vuoto falto con le rinun- 


segretari. pel Te 


stern. IL Donrhe 
o Smith e Hart Dyke: 


W.l rie di alconi assessori pare rappezzato. 
sor, signori W. H. 


svendo questi non insistito nel ritirarsi; © 


ford ‘civilo dell'mmiragliato . nir_M o me tari 
poi sir J ralake: crede cho nolla settimana ven urea 
oper ltety Perna fatta dalla Giuata la relazione 1 
cade: Lord Înogotencato dell'Irlanda, | salleterno aifano della asque. 
ds pla Un assessore però, il Martinelli, diutos- 


duca di Aberkora; altorn 
V'islanda, dr. Ball; cap 
Janda, sir MM. Ilicher-Beack. 
Scozia. Lord avvocato, sir fordon. 
Casa Reale, Ministro delle robe, do 
chessa di Wellington; lord cinmbell 
marchese di Hath o marchese di Hertford; 


SRI Ain pen acciai 
avvenuta sul sussidio da darsì al Leatro, 
TEA decisa mantenere den de 
epialzienione 
Solto tedio i pria 
IENA ehi ce 
IRENE a n Re T'ivenire? La, dissslazione della presente 
iaore, conte Beanchampa; capitano dl | Bice ra con sé ella del © 


geatleiea at ari i scioglimento del. Consiglio 
Ù che o Milne con- | glio. Ora, uno scioglimento del. Consigl 
tinnerà a prestar servizio quale 1 liberale riuscisse ad accordarsi, non con lo 
della marina. forme è coi conertti che prevaltero negli 


ultimi accordi, ma formulando un programma 
serio, ardito, © prescogliendo ad att 


CORRISPONDENZE ITALIANE | ini peccati 


ose nostre municipali. nò ad indifferenza 


per le sorti di questa importante ammini- 
trazione. gravissimi. Anche il Piscolo riconosce 

lio volnto, invece di seguire di per di i be elio 8 
passi stanchi o vacillanti della Giunta, Ta passioni 


aspettare che le risoluzioni del Consiglio 
sella discussione del bilancio ne avessero 
li errori e la rafforzassero. Ma 
è la smentito le mie speranze. La 
ed il Consiglio si sono icostrati af- 
otti dallo stesso male , poichè quella si è 
Jlettata di espedienti capaci di arrecare 
n sollievo transitorio al diri: questo 
eso nersana iniziativa seria, non 

è mostrato che a parole tenero delle 
con le 


politiche hanno quasi sempre gettato nella 
lotta elettorale la confusione ed il diso 
dine: e l'ostracismo dato agli noi 
carattere e dî nota perizia amministrati 
ha prodotto ora questi frutti amarissimi. Il 
in un articolo, ammetto che, per 
sicuro 


ma, per presceglier! 
l'imbarazzo. I’rincipale difficoltà è il eumulo 


P mentre in pratica poi, alettivi dî molti nomini d 
me atrocate: alla pubblica _istrozione molti auni' alem 
F'amuento agli stipendi degli impie altri anche adesso, sono stati d 
a fatto vrescere il disavanzo di alt siglieri. provisich] 
quecento mila lire circa. E voro e governatori di op 


agzior colpa è delta Giunta, che non ha | vario Commissioni, ecc impo 
non diri il coraggio, ma la fermezza | che si possa adempiere bene a tutt'i doveri 
+ da sò la questione dello economie, | dì molteplici e svariati uffici, ed 

crla con energia, infondere. nella | sibile chie colui il quale è chiamato al o- 
spirito maggiore di di- | enparli, non porti in essi, o non voglia che 
la diotro; e mostra:e almoto | trionfino quei concetti, quelle forme cd 
opo due’ anni, un'idea concreta | che quegli epropositi della parte politica a 
la presentare e da sostenere. Ma, se tulto | cui appartione. 

Vero, è altresi: certo che nol seno | Al contrario il partito moderato] 
le Consiglio non è sorta una “voce arito= | non ba propugnato mai vomi di nomini 
potente che alla fatto una | litici per consiglieri municipali: nessan do- 
capaco di respingere non sola- | putato liberale-moderato è consigliere niu- 
mente i concetti e le proposte della Giunta, | icipale 

ma di affermare 41 eosa che ‘potesse | accontuati , erano amministratori valenti, 
rarno a riva queto como il Sannia, il Martinelli, il Riéeio, il 
{el municipio napolitano. Capitelli, ai quali nelle elezioni pa 

di questi danni ed ‘errori erano state aggiunte porsoue di non poco 
qitabile alta ‘mancanza di zelo o di solerzia | morito, di probîtà rara, d'ingegno e carate 


fella Ginnta o' del: Consiglio. Nell' una © | foro nea commun. 
nell'att lo di:bmona | L'accordo durquo potrà otte ta elie 
‘mn quello cho manca è un po dî | ci schiv que ificni e si 

o di fegato. Il relatovo del Di> | pensi seriamente ai ver di questa 


nd 


cospicna città. 
dando i 


‘ova però di‘ iquesti due abini di'um- 
ministrazione, di nomini non aeententi; 
rimarrà come doemuento di solenne împe- 


francese venisse in Italia a vip 
presentare tutto il repertorio, non già 
della aperotte  offeni 
L'oparasinntgne, 
sarebbe im repartorio quasi interamente 
nuovo per noî, al quale hen poche delle 
nostro moderne opere giornsa potremmo 
contrappor 


za: Non parlò dll 

una delle principali attrattiva dello 
spettacolo. I Grégoire sanno che contien 
seminare per raccogliere: hanno alle= 
stita la ile de snadanie Angot senza 
risparmin di spese e.... rarrolgono ‘np: 
platist o quattrini 

Una spaculazione cli'7o. non so spi 
gare è quella del nuovo teatro Rossini 
È tanto piccino che un impresa 
quale voglia darvi un mono spettaro) 


gli stra 
ri in questo genera di musion. ci con- 
Ja rilarnatwall'antivo. in quasto senso 
% chie nom salamente s'abbiano da ri 
mili mastri 


i spet 
tacoli men che mediocri; i quali contra= 
stamo con la eleganza della sala e la 
ricchezza degli addobbi. Ma di spettacoli 
medioeri a Roma ne abbiamo già troppi; 
e se il nuoro teatro non aresso altro 
scopo salvo quello di muovere condor= 
renza al Pulcinella del Motastazio o agli 
spettacoli del Quirino, in verità non pos 
mostrarmeno dinto. 11 ByWiene 7 


del 
della diversità ii 
tempi, restitnino ‘all'opera uffa il sno 
van catattoro nazionale. 
L'ecoriivione italia AY//e da rindaie 
A\gol al teatro Valle è, in complesso, 
vîre, è almeno la 
nom sono cantanti, 
@ in ques operetta: si ricliiadorelibe un 


poianone Eiecio intese 10 venne. rappresentato al 
la «ignorina Gerila potera ratto chiamare 
nsiiderevole di spettator 


i he non saran: 


ni di at 
‘a invii METTRICANOO 

tn temono vid 
tri. Mat 
al Valle con | I° 


ono «li 
Ho. par-csenopsio; cha non è un 
pezzo facile, Vine campi 
grande precisione. quale enefamento non | mine 
si trova <ampro nei.nostri opera | plenza ile) 1suniipio rt 
buffa. L'orcliestriià è hen disetta, è tutta | bo: pregghiazo riella «ampi, ha esmiicia 
Yopera è cone li- | Argentina a protitty delli 


sante en 


Î 
al teatro Matasta 


tizia. Prima che molti di questi uomini fos- 
sero usciti dal riserbo della vita private, 
il loro nome correva sullo bocche di tutti. 
Pareva che fosse un gran peccato d'ingra- 
titdine tenerli in un eanto a smurrare som- 
messamente i rimedi a tanti mali, ad an- 
puns: con una stretta di mano, un sor= 
fiso icleni un'occhiata intelligente: so ci 
fossimo noi ! E gli elettori chiefbanno anche 
essi una buona dose di curioeltà li appel- 
larono in sulla scena, ed essiiora sono per 
discenderne, proprio come quegli attori a 
cui il pubblico ha dato non equivoci segni 


Campano istituitosi!a Capua, ai sarebbe ar- 
ricchito di molti oggetti di antichità per 
gli scavi ordinatt dalla Commissione, e pei 


doni di molti privati. Lo mie previsioni non 
sono fallite; e debbo oggi segnalarvi l'ac- 
quisto che ha fatto di un lungo mattone 
coverto nalle due facce da leggende orche 
con la figura di un cignale da un lato è 
tro rosomini dail'altro. Secondo gli eruditi, 
è una seoverta questa di non poca impor= 
tanza. 


benomeriti, quelli elie ci eravamo 
a guardare come esomplari di pub 
liche e private, se ne vanno un dopo 
l'altro; gii uomini del 188, già tanto di- 
radali, sono ora ridotti a pochi avanzi — 
gloriose memorie di nn'epoca che noi 

biamo intravveduta nelle nobbio della fan- 
e che i nostri figli ammireranno 


rotte, dopo pochi giorni di malattia, 
di 89 anni, © la città tutta 5° 


quel vecchietto modesto, che qualche volta 
i vedeva ancora passeggiare a piedi per Ja 
ò; tutti sapevano cliegli era, pi 
dire, il capo di quella illustre famiglia, in 
e 

di chie nel 1848, quando cominci 
lo agitazioni che condussero alla rivoli 
zione, egli, rieco, stimato, colmo d'onori; 
saputo dolle stragi che i dragoni austriaci 
avevano consumate sopra la inerme popo- 
lazione, aveva di botto preso il collare del 
‘oson d'oro, di cui l'Austria gli aveva fatto 
regalo, e rimandatolo a Radetzky, allora 
strapotente, con una brese lettera, in cai 
diceva che gli sarebbe ripuguato « di fre- 
oltre di una onorificenza tinta 
« nel sangue de' suol concittadini. » Tutti 
sapevano che egli to vice-presidente 
) governo provvisorio, al 
potranno rimproverare molti errori, ma di 
cui nessuno può mettere in dubbio la lealtà 
0 il patriottismo. T'atti infine sapevano che, 
emigrato in Piemonte dopo l'armistizio Sa- 
era stato dei pochi che non avo- 

logato alle 


si riassume tanta parte della storia 
no 


ua casa, egli tornò soltanto 
ercito liberatore nel 4850, voochiò già 
TO anni, è non si mosse più di qui, 

Il niunicipio elì farà domani splendidi 
crali e la sua salma verrà poi fraspor- 
a a riposare nellà di famiglia allo 
isole Borromeo sul lago Maggiora, quelle 
isolette che zobellano il golfo di Pallanza, 
uno de' prndi più ridenti d'Italia. 

Paullo mivora canamus, Toti s'è chiusa 
la sessione straordinaria del Consiglio co- 
munale, © in modo che si dovrebbe dir co- 
mico, se non desse luogo a serio appren- 
sioni per l'avvenire. 

V'ho già raccontato l'episodio della messa 
scritta da Verdi per Manzoni, clio per poco 
non fu riflutata — per ragioni d'economia 
— dal Consiglio. Questo medesime « ra- 
gioni d'economia » cbbero ieri il soprav- 
Vento in un'altra questione. Fino dall” 

reo la Giunta, d'accordo col Consiglio, 
(eva aperto un concorso pel miglior pres 
getto Jolla facciata del palazzo Marino, 
sode del municipio. Il concorso ehbe ltoge, 
i progotti Alocearono, se ne parlò molte în 
coneluso di dare bensì 


dalla Commissione aggiudicatrice, e insiome 
di aprire un nuovo concorso sopra un pro- 
gramma: della cui redazione furono intari- 
ti Î1 matchese Girolamo D'Adda, il pro- 
asopa Roîto ed il cav. Caimi, segratario 
dell'Accademia di helle artt — tntti è ti 
— bone inteso — consigtieri esihiinati. Ora 


E 


F'Apollo. Per la‘commedia ‘abbiamo un 
solo teatro. il Valla: per: l'opera buffa 
nessune: Il Itossini, è tanto angusto che 
Son giova a riempite alcuna di queste 
Iacnne. Non 
cupato da una buona compagnia dran 
ca, è lanto meno che vi si. rappre- 
modo conveniente [l'opera mo- 


senti i 
derma, In altre parole non vi si può dare 
Jo spettacolo elie si dà al Valle senza farlo 
pagare almeno il doppio. E il pubblico 
non vuol pagare di più ciò che ‘altrove 
è avvezzo a Irovare per meno. 
L'improsavio del teatro Rossini ha 
dunque preso a risolvoro un problema 
molto arduo. Egli, secondo me, la una 
sola via per giungore alla méta. Cercare 
uno spetticolo che per la sua novità giu- 
slifichi il maggior prezzo, offrire.ai fre- 
quontatori del suo teatro qualche cosa 
che non trovino altrore, come ha. fatto 
il Righetti col suo Zieafr0 milanese (un 
di noce) nella capitale lombarla. 
lo alla qualità «lello spettacolo; 
1° consigli, perchè ‘jo mi 
orsi guidare troppo dal mio nmore 
ario evda certi crite 
non sono infalli 
Rossini. potrebbe 
parole lol maestro Caputo: che ho 
pndotte più sopra. 6 forsa troverebbe 
nello madesimo il'bandolo delta matassa: 
71 teatro Rossini converrebbe pone n 
che Società filodrammatica. (E 
lama ‘alla recita: data l'altra «era 
dall'Accademia filo- 


i 


è da sperare che sia oe-| 


costringe a ritirarsi, mandando alle calende 
greche il reatauro della faccia! 
iù bello si è chedo scalone c'entra 
come i cavoli a merenda, che esso servi 
solo a mascherare la proposta sospensiva 
respinta alla prima votazione, e che la 
sospensiva stessa era stata motivata colla 
mancanza di fondi in cui è jl comune. Ma 
allora bisognava parlar chiaro: nel settem- 
brè passato, quando fa proposto e dolibe- 
rato di nominare la Commissione che re- 
digesse il programma. Trattandosi di un' 
opera che avrebbe richiesto parecchi anni 
di lavoro, si poteva fin d'allora sapere se 
i fondi ci sarebbero 0 no. 

C'8 ancora iù bollo: la 
Giunta stessa l'as 
sessore Servolini votarono contro la Com- 
missione, di cui avevano approvato pre- 
ventivamente la relazione ; gli altri assos- 
sorî votarono con lei. O che confusione è 
dunque entrata nei cervelb dei nostri pa- 
tres conseripi 

Tanto in questa votaziono come i 
par la mossa di Verdi, i 
l'ex-comuno dei Corpi Santi volarono com- 
patti por Îl no; e si è anzi osservato che 
in tutte lo questioni di spesa essi stanno 
d 
loro compattezza © 


chiuso di 18 voti, che bene spesso dì il 
tracollo; 2° la grettezza da cui sembraro 
animati è cho lì indnce a respingero ogni 
sposa la quale esca dai limiti de! puro ne- 

Non è nn Consiglio m 


congiunti, ma inspirati a concetti affatto 
divergenti; è il dualismo portato anche 
nell'amminiatrazione comunale. Ecco a che 
ci ha condotti la sapienza della Deputa- 
zione provi che suggerì o patrocinò 
la elezione separata mini. Se 


, questi inconvenienti non si lamente- 
rebbero. 


—_— re —— 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispond. particol. dell'Omsione) 


Merlimo, 25 /e0braio. — lori si riapriva 
il Landtag per discutere gli emendamenti 
fatti dalla Camera doi Signori al progetto 
di leggo sul matrimonio civile. La disons- 


presenta la ‘difficoltà di trovare chi possa 
convenientemerte assumere quelle funzioni. 
D'altro lato, il clero protestante , special- 
mente nello campagne, vivo quasi intiora= 
mente. dello retribuzioni. che 
noni, atti di nascita e di 
eco. Il togliergli qu 
tin condannarlo a perir di fame. Il fatto è 
così generalo € certo, che 
evangelico ha in 
culti una Memoria, ove, esponendogli il mi- 
sero stat bero ridotti i pastori 
protestanti da questo provvedimento, vi 

regato a voler porvi riparo. Ed è 
id che si cerca, senza però (rovarsi d'ac- 
cordo sul modo. Il ministro crederebbe che 
gli emolumenti d' un pastore. protestanto 
dovrebbero avero un sinimmn da 500 a 
600 talleri, e chiedeva @ che la Camera 
pronunziasse per una indennità su quel 
base, 0 che si accordasse al govorno fa- 
coltà d'indennizzo a seconda dei casi. Tanto 
all'una che all'altra proposta non è stato 
fatto buon viso nè dad partito liberale, nè 
dal contro, si che il ministro dell'interno 
ha creduto dover valersi del 
sovrana, dî cui già si era da tempo munito, 

lia aggiornato il Landtag al 13 del pro«- 
ximo aprile, invitandolo a studiare intauto 
la questione, è promettendo ci 
suo il governo presenterà a quel 
progetto di legge sulla questione. 

Domani compionsi appunto 25 auni dac- 
alié ha avuto luogo la prima apertura delle 
Camere prussiane.. In. questi ventici 
anni la spesa occorsa sia per fabbricazione 


ee )een)nt_—_—_ _y 


drammatica vomana. È stato. veramente 


Î! Duello del produzione difi- 
ilissima anche per una Compagnia 
ti. Ma jo non disapprovo questi at 
di coraggio, i quali destano l'emulazione 
e costringono i 
riamente. Ne si dien conto delle gravis- 
di@coltà che si dovevano superare, 
è duopo confessare. che al. teatro. Met 
stasio il Duello è stato rappresentato in 
modo meritevole d'encomio, e ne va dala 
no luogo. al nostro Mura- 
tori che dirige con zelo singolare que- 
ati flodrammatici è si mostra all'altezza 
del suo ufiitio. Quindi è da- osservare 
che ell’ Accademia’ filodrammatica ro- 
mama fanno parte alcuni dilettanti clio 
potrebbero, quando volessero, assumere 
îi titolo d'artisti. Melto in prima linea la 
signorina Vitaliani e la signora Bianchi. 
Della signorina Vitaliani. che: ha ‘esor- 
dito da ‘poco tempo, Lo già parlato più 
volto. Essa sarelibe una valente prima 
attrice giovane per qualunquo compagnia 
drammatica. All'aspelto avvenente con- 
giunge una bella voce, una. intelligenza 
non conmne © un ollimo metolo dire: 
citazione. Nella “difficile parte del Duetlo 
uon mi parve inferiore‘alla signorina 
Pia Marchi, che fu la prima nd ese 
guitla a Firenze, sotto Ta direzione’ del- 
l'autore. Applauditissimà è © poro ‘stata 
nellà parte della contassa ii Monteferro 
la signora Bianchi Massimi, che anche 


deputati co; piè levata alla nomu di 
4,170,707 talleri per Ja Camera dei Signori 


Signori non ha diaria a 
È pol curioso vedere l'immensa differenza 
tra il valore degl'immobili dal 1847 ad ora. 
La Camera do” signori, situata in una delle 
più centrali località, fornita d'ogni como- 
dità e lusso, e corredata d'ampio giardino, 
non costò allora che 155,000 talleri, com- 
prese il valore del terreno. — Ebbene, 
adesso che si sta cercando una località 
adattata alla costruzione del palazzo per il 
Reichstag, si calcola che soltanto Il terreno 
verrà a costare circa 5 milioni di talleri. 
Il terreno fabbricativo in Qute Gegend si 
calcola 1500 franchi il metro quadrato. 
Ancora non si è d'accordo dove erigei 
questa famosa sede del Parlamento tedesco. 
Son già due anni che ce ne occupiamo, ma 
senza gran costrutto e si avvererà la pro- 
fezia del principo di Bismarek-che quando 
si deeretavano i lavori per l'attualo Reich- 
stag=Haus, a chi si opponeva al credito 
neceasario per questa sede provvisoria ri- 
pondeva che sarebbe stato un lago pror- 
cisorio. I progetti non mancano; se no con- 
tano già una cinquantina. Vi è perfino chi 
1a pensato d'imitare i francesi, irasportando 
îl Reichstag da Berlino a Charlottenburg. 
Una Commissione scelta in seno al Reich- 
stag per riferire suì differenti progetti, 
bra inclinata a preferire quello che in- 
dica il Triergarten, la Villa Borghese, lo 
Cascine di Berlino, a località adatta. 
Questo progetto avrebbe il gran vantag- 
di far risparmiare la «pesa del. terreno, 


tiva, ma i berlinesi che si vedrebbero di 
non poco diminuito il loro favorito pas- 
seggio, gli si mostrano hen poco favorevoli. 

teri nel nostro 0° collegio elettorale il 
partito progressista e liberale l'ha avuta 
vinta sul parti ista.. TI sig. Bancks 
è stato eletto cen cirea 7000 voti conti 
circa 0000 ottenuti da Hasenelerer.Il partito 
socialista non intervenne numeroso come ci 
ai aspettava, forso la sconfitta oratoria too- 
cata al Hasenclerer nel Reichstag in occa- 
siono della legge militare, ci ha avuto non 
piccola parte. Ferse anche una certa 
chezza; chè è già la terza volta che quegli 
elettori son chiamati all'urna nello spazio 
di un mese o poeo pi 

Il partito socialista non ha fatto finora 
Buona prova al Reichstag, anche dove l'ap- 
‘dello altre frazioni liberali gli d: 
vinta. 


pari. Il deputato socialista Il 
tungue ci sia dato per la /îne ffeur del par- 
tito, avendo solo fra i suoi colleghi per- 
corsa la carriera universitaria, ci minao- 
ciava d'una lende an masse dello clarse 0- 
peraia ove quella legge fosse passata.. Lo 
26 Delichtz ed il Lasker prendevano 
progetto, volendo 
limitata l’azione penale al solo caso in cui 
gli scioperanti vorrebbero a forza impe- 
dire il lavoro a chi ne ha vogli 

Lo Schulize Delichte facev 


tore, e diceva v 
gliore ‘arma: contro il socialismo. 
Del resto la scuola dei Cashedre s0- 
ialist riconosce lo sciopero, come un_vl- 
lima ratio legittima dell'operaio, e solo 
domanda allo Stato c'istituzione degli ar- 
bitri. Ma se gli arbitri non verranno ascol- 
ri professori non. ammettono 
domanda vi dicono che 


‘azioni dei deputali 
ione del ve- 
essi continuano a sedere al 
non hamo segulto l’esompio 
dei deputati del partito di protesta cui pure 
sembrerebbe dover essi dopo: questa loro 
controdichiarazione appartenere. 

La loro attitudine non è hen definita, e 
non ni sa. spiegarsi 
contro il Raess vedendoli qui sedei 
canto a lui, e prender con Inî parte ni la- 
vori del Reichstag, e farsi a domandare 
per l'Alsazia e la Lorena l'abrogazione delle 


essa potrebbe contendere _il ; primato a 
molte attrici ammirate. dal. pubblico. 

1) duca Gallo è pur egli un ‘egregio 
dilettante. È fucile trarre effetto dal 
personaggio del Sirchi . esagerandolo : 
difficilissimo conservargli. il suo vero 
carattare. Il Sireli ha Ja corteocia © 
non il cuore del cinico, e il duca Gallo 
lia saputo. cogliere da grande. artista 
questo:aspelto parlicolare del personaggio. 
immaginato dal Ferrari. Forme in qual 
che punto gli sono, mancale do farze per. 
esprimere ciò che intendeva. a sentiva, 
ma questo difello materiale dell'inter- 
pretazione è stato ad usura compensato 
da mollo altro qualità, prima fra le 
intelligenza artistica ravvivata da 
una aquisila coltura. Assai beno lo Ste- 
rari, il Carrai, il Sindici, tutti insomma, 
compreso il Montefoschi ch'è sempre un 
attore pieno di brio © di naturalezza. 

La serata pertanto fa onore all'Acea- 
demia ed alle persone che la; dirigono. 
Ormai l'Accademia filodrammatica -ro- 
mana è risorta da tre.anni, © mi.pato 
assicuralo il suo avvenire. 

A proposito del Muratori, poi, son lieto 
d'annunziare che il suo Canoca è stato; 
accolto farorevolmenta anche.a Milano, 
checchè ne dica qualche giornalo. Ji, 
dramma fu ascoltato con attenzione non 
interrotta e accolto qua e là con ap- 
plausi. 

Da Genova mi è giunta ‘una graziosa 
romanza per tenore, del signor Elia. 
Venne eseguita dal celebre tenore Car 


‘misuro governative eccezionali. È una do. 
manda che troverà 1 del centro 
cui però non farà ‘00 il partito 
liberale, dopo le ripetute adesioni-al pin. 
tito Teutsch che ci recano continuamente 
i giornali, Parideare al resto. dell'impers 
provincie che gli ni mostrano cosi ostil; 
non sembrerà conveniente, @ tanto più 
quando si vede che in Francia vige 
cora lo d'assedio in località ove cer 
tamente non si verifica una tanta animosità 
contro il governo. 

Il Wartemberg e il Granducato d'Ausia 
richiameranno i loro rappresentanti alte 
stero. È. questo un passo verso l'inice ray. 
presontanza imperiale. Ma ci vorrà dei 
tempo a compierla, molto © farti sono au 
cora pirazioni particolariste. 

Sì dà per certo che S. E. A) 


annunzia da Breslavia, 20, che l'arci. 
vescovo di Praga, il cardinale principe 
Schwarzenberg, è arrivato © si recò. nel 
palazzo episcopale a far visita a) principe. 
vescovo di Breslavia. 

— ll consigliere. intimo Drayse ricevi 
una patonte per un nuovò sistema di fui 
a retrocarica. 

— Lunedì è ‘atteso l'arrivo del dum» 
della duchessa di Edimbargo, nonchè dsl 
principe e della principessa di Galles, como 
puro del conto e della contessa di Fiandra 

— È morto Giorgio Hasakiel, redattore 
dolla Gaczetta della Croce € noto pei suoi 
numerosi romanzi storici, come pira js] 
suo libro srl confe Bismarck. 


FRANCIA 
Si legge nel Monitenr Unicersol 
In occasione dell'amiversario del té 
il ministro della guerra, per quatto 
sappiamo, indirizzerà ui gerierali coman- 
danti i corpi d'esercito una circolare a 
loga a quella del ministro della. mar 
alla quale abbiamo accennato {no da ieri. 

Le istruzioni che il generale du 
invia ai comandanti dei’ corpi: d'esercitu 
dovrebbero essere trasmesso da costoro ai 
generali di divisione e di'-brigata e zi capi 
dei corpi posti sotto i loro ordîni. 

Il ministro della guerra entimera le 
ragioni por cui gli ufficiali che avrebbero 
interizione di trovarsi: in Inghilterra pe 
46 marzo, © di axsistere’a ‘una corimenia 
la qualo sarebbe cortamento riguarviatà come 
‘una dimostrazione politica, devono rinunziate 
alloro disegno. Como egli non è deciso a tu 
lerare nell'esercito @. da 
qualunque ai 


cont il ministro 
i provvedimenti che 
giudicherà convenienti rispetto agli uft- 
iali cho « valendosi di licemo loro date con 


iltorra.. Questi 
10 di colora 
si mettano in quanta situazione, 
dovranno essergli indicati immediatameate. 
— ll Staaplore aununzia che i copi de 
bonapartista di’ Marsiglia si 
riuniti domenica «corsa per nominare 
delegati che il 16 marzo vadano" a p 
al principe Imperiale l'espressione de 
e delle speranze deî bonapartisti. n 
gliosi. » 
— La Commis 


deputati dell'opposizione, di aggiornare 
same di quel progetto di legge finchè lì 
governo ‘abbia comunicato. Ja. lista delle 
opere autorizzate dalla Commiaaione sì 
trasporto, dei libri. Si attendono cariose : 
velazioni, 
È smentita Ja notizia, data «da qusl 
che giornale, della dimissione del vescoro 
di Nimes, 
— L'Assemblée Nalionale, au Ja 
î delle memorie del 
lle quali dà un certo 
l'interesse la recento itfetmatiéne del priti- 
cipe di Bisinarck sn ciò che la Fra 
poteva fare all'indomani ‘di'Sadowa. Si n 
favorevole sd uni 


e 


ion, e racchiude aleume. (frasi di grau- 
d'effetto. Ne va' lodato sofratatto lo stile 
francamente melodico. Le melodia in 
Italia diventa merce sempre più rara. 
Salutiamola rispettosamente quando la in- 
conlviame.per via. 


o nella Sala Dante la ser: 
di giovedi, 3 marzo;: alle ore 9, dal 
maestro Giorgio Lorenzi, professore d'arja 
nel Regio Istituto - musicale di Firenze 
col gentile concorso della ‘ignora Perini 
Ezilda n dei professori fratel 
Pinelli: 


1° Thomas, Canibria, din per ar 
piano osegnit» dalla «iguorima l'erini è dal 
signor Lorenzi. 2° Beethoven; 

romanza trascritta per. urpa cod 
dal signor Lorenzi, : Vera, DI 
mala, romanza; MareN8Ui Neniphors, me 
lodia, eseguite al maestro Tosti: 4° ten 
delssolin, Prio (op. 00) esegnito dalla #- 
guorina Perlni e daixigmori-Hinelli. 1° 1r- 
nenti, /1 calo del ‘imescatrello, fantasia de 
scrittiva ‘per arpa, esegnita. dall'antore 
6 Lisi, Gondoliera;;Caazone, Tarantella. 
aseguite dalla signorina: d'erini, 744000. 
Due melodie della Biondina,, asaguito db 
maestro Tosti, S° Loranzi, La, dense 
pensiero caratteristico pat arpa, 
dall'antore. 


E un programme. che si. rarcomandi 
da sò a tuttii dilettenti di buona inusics 
FIA 


CRONACA DI ROM 


Questa ‘mattina S. AL Îl Re ha ricévato 
verso l0:0 42 i diplomatici giapponesi. Il 


signor Kavassé ha presentato le creden- 


riferito che gii udenti dell 
) diversità romana riuaitisi questa mattin 
numero di cento «cirea per doliberare su di 
nu invito degli studenti dell’ Università di 
Genova, con sui sì chiadeva di volersi unire 
a'loro per una pplizione:at: Parlamonto;in 
favore dell'abolizione della pena di morte, 
dopo vivissima discussione, respinsero un 
otdine del giorno coa cul si faceva ade- 
te sîbno all'invito, e ne approtarono nn altro 


E; proposto dagli. studenti Caboni, Sacchetti 
He) soc. In quest'ordine dal giorno è detto che, 
dh coniiderando coma della: abolizione. d 


pana di morte non! si ' debba fat quistione 
dii sontimento, ma che: invece: è. quistiono 
di fatto e di convenienza la quale può es- 
a sere risoluta solamento da uno studio Inngo 
te su fatti positivi, l'adunanza dichiarava di 
non poter aderire all'invito suddetto. 


diecimila che dicemmo offerte 
cicci dalla Banea Na- 
invece inviate dalla Banca 


Lo di 
teri all'Istituto d 
faro 


cional 
ttomana. 
la Lo offerte falle în quasi 
zionale nel Reguo d'Italia agli Ta 

Lenelcenta di Roma son lo seguenti: 
all'Istituto deî ciechî sotto il patronato 
ono di R. la Principessa Mar- 
stitnto dei ciechi Ca- 
2000; agli Orpizi marini, lire 
L. 9000; Asilo în- 

fitto dalle 


iù Gi sono giunte 
dito ito di abusi che xi commettono mediante 
ae i biglietti postali. Alcuni se ne servono 


ser offendere la riputazione di persone ri- 
© naturalmente nascondono 


uflleisli pontali 
(ai quei bigliotti che avi 
‘nviurioso agli individual. cui 


sono indîri 


Ri Mi ..ti Una perseverante vigilanza potrà ren- 
le dere più 7 i abusi, i quali del resto 
io 
pel 
sila 
me 


he cangurato il sno 
e mia domestica; 
rta della osser 


La svolto di 
e della espe 
sì, che il lavoro corporale 
Ilettuale giova alla sanità: del- 
lele canse di walat- 
li, ha terminato collo 
nerzi di soccorso che 
dove desio noi vasi 
ds strumenti faglieati, di cont 
di bcuciatiite e di conresioni dette 
di primo erado. 


indastrio nei loc 


vento di San' Lorenzo în Luci 
È giu questa rst 
ki Gonfessisizo Che abbiamo provato n 
spiscevole impressione. mel veder 


stia di quelle weale, le quali non sono 


0 a chi sono «fate 
ì È vero che coll'aumentare |) miumero 
deyli oggelti, che negessariamente vi ai 


i porteranno, si potrà scogliere nn luogo più 

vasto, ntanto l'idea che si fa ora nel- 
rale l'entrarvî non risponde uè al concetto dei 
e si aveva di 


. promofari nè: alla speranza 
| Mussa che fosse dagno della capitate 
la t'Italin: 


Non passito ancora fare alruba de 
ne degli oppetti veramente rari e pro- 
Ziusi che, per cura speoiale dei fondatori 
Mussa, vi sono digià esposti; 


alcuni mogili e»collane «'oro indinni ch 
DIS ordino assai 
4 quasto genere d'oreficeria, e fra gli altri 
iti dijiuti a smalto sul rame; se 
oca che La preceditto 
ascimento, i quali: sono d'ana 
incontrastabile. 


sovba in {atto disatotio «ricamate 7a oro, 
au vori del medinvero, vi.è mna collezione 
tile inegerolissizza 
in stante però (cha. per ragioni indi 
ra, pendenti dsl buon, volere ddl} preuicori; 


cali per ora non promettano lo sviluppo 
tesiderato, non poniamo; che lodare gli 
i di questa Esposizione artistica, 
dustria e il commereio non pos- 
\ ripromettersi che vantaggi incalcola- 
er l'avvenire. È questo è quello che 
eriamo non si perda di vista dal Mt 
o romano, il quala ira i primi doveri 
qa ha quello d'incoraggiare, e con tutte le 
vere pcanthili appoggiare le int 
Late alla Seapo ‘dî «viinppare l'industria 


| paese 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


è del di 28 febbraio 1874. 
dal Ù ti Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza 
pai della stazione è di 49,0 65: 
dita Barometro a meszodi = 760,3 

3 Termometro Centigrado 

Minimo = 1,0 — Minimo => 8,9 
Umidità media del giorno 
Relativa == 74 — Assoluta = 7.81 
Venta dominante. Sud delle. 
der Slato dellla» Carro-camuli, chiaro con strati 
rai ai sera = 
be LOTTO 
dal Burazione dA 28 fab 
de, Firenze 10.—09—0— 70 
To) Milano , Gi — B9.—.t8 —. 70 
Napoli > FOTO — Men Md 
Paletto pit D 
ude Torino 43 — 2h 4 
fe Velria ULT GTO 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 
CIRCOLO STRAORDINARIO 
Presidenza Basile, — P. M. Rutigliano 
Avv. Morisani 
Assassinio — Ace. Savi Slefano 

Udienza del 28 febbraio 
usato Savi è di Rocea!Santo:Ste- 
fano, e quivi cresceva assiemo a lui la Santa 
Ceci. Giovane a 10/anni, il 
fortemente d'anoro! per l 
eva il 15°. Si posero quindi ad amoreg- 
giaro e per ben quattro anni dirò la cor- 
rispondenza d' 

Ma venne un giorno in 
tiva condotta del Savi, ch 
spesso, era divenuto chiassoso ed alt 
Sinta più nol volle e neppure Ja 
loi voleva concedere la figlia a quel sog- 
folto tutl’altro che buono, 

Libera cho fu la Santa Cecì, bolloccia 
comvella era, non lo manoò chi le proffe- 
risse mnore, © fra questi fuvvi taì Germani 
Giuseppe, giovano essc pure di Rocea Sen 
Stefano, di contami assa: migliori dell'ao- 
cnsato 

Il disgusto fra i duo amanti avveniva 
nel novembre 1872 e proprio dopo che in 
una sera Îl Savi è suo padre si portarono 
a chiedero la mana della Santa alla veochi 
aaa madre, Ja quale ebbe a dire in bel no, 
perchè, aggiunse, non è di mia soddisfazione 
© non mi 

A questa ri Ù Savi 
coltello e minacciò Ja già s 

Disse poi alla madre: 

— Guardate di non lasciar più uscire 
vostra figlia, giacchè la perseguiterò dap- 
pertatto. 

Incont 
mani: 


estrasse un 
amante. 


uido dopo alcun tempo il Ger- 


sarda — gli dikse — cho se seguiti 
ad andare dalla Santa, la va a finîr male. 

Nè solo si limitava a dire questo al Ger- 
manì, ma ad altri ripetà la stossa cos: 

Nulla però accadde fino al 23 marzo 1873 
in sul faro della sera. 

Eta una domenies. 1 contadini di Rocca 
San Stefano nscivano dalla chiesa. 
Viotti @ la Santa Ceci presero per 
cole detto il Casalino, e, giunti circa a 
metà, trovarono feîmo il Savi, il quale con 
loro Si fermo a parlare. 

Prima di costoro unta 
arc quivi il Savi © con Jui convorsando : 
— Lasciamo i disse — 
questa sora deve scappare il morto. 

Partito il Colanera, sopraggiunsero Vivtti 
e la Santa; messisi a discorrero, ben poe 
dopo passò il Germani, al quale, camm 
nando questi diritto sta Via come 
se nulla fosse, il Savi 

passa wenza 
Non delibo distu 
— rispose il 

Allora Savi 

— Andiamo, vieni via! — c. 
tolo, l'accompagna. 

{a, fatti pochi passi 
A.che andare più avanti, jier la Mi 


lanera {rovava 


opraggiuno 


d in così dins, ostratto 
ialage nella elavicola destra'Uel 
tagliandogli 'aorta e perforandogli il pol- 
mona ; «i da renderio cadavere. all'istan 
Nè bastandogli questo, quando fu in terra, 
nuovo colpo, co) quale, an: 
fire il corpo del , colpi 
feriazi osso medesimo alla'mano. 
carabinieri, saputo il fato, arrastarono 


il Savi e soquestrarono i corpi del resto, 
fra i quali il fatale coltello travato 
lu 

Pres, Accusato, narrate Îl fatto. 

dee, Non ne so nulla, perchè ero uli= 


briaco, — 
Press È curioso però che ve 
ora cou questa circostanza, m 
giorni dopo aver consnmato il delitto nar 
rasta il fatto d'essere stato minacelato, e 
cho voi, cercando di riparare un colpo vi- 
Bratovi, Vi fertile. 
Acc. Eppure la 18! così 
res. Leggeremo quello ch 


padre del German, che dichiara essergli 
stato ucciso il figlio a tradimento. In: se- 
guito x‘odo- la madre del'a Santa, origine 


do mila; 
E, sognitando sempre a rispondere la m 
desima:coss, la testo è licenzi 


Alla Santa Coi il residente domanita: 
na ‘geloso 11 Savi? 
Persino delle pallino; wen-voleva 
che venisse nesinno 
sanati lf; festimiobi, i quali amses 
verano dello ininagciattorde! fatto dell'as- 
sassinio, la parolaewien data al pubblico 
che conchindeper la condimna, 
astiene mon esservi premedi 


Col verdetto sfteemativa 6 ygiuratà i 


quali mnmutiero 1° circostante SMefitianti, 
la Corte condanna il Savi ni lavori forzati 
a vita. 


—_—_ 


Intrane E Fasti Vani 


Crtet municipale a Napoli. — Les- 
giamo nel Giornate cli Napoli del 28° 


Nori 


discusso il. provredimanto della 
famigliasproposto:dallà Ginnta,»1o 
into con trenta. xotì contro: ven- 


totto. 
Gili altrì giornali di N 
cha in-segnito a questo voto 


ali anmunzianio 
il sindaco e 

uno dato: Je loto diminsioni 

Leggiamo 


ite l'aggravare 
spese; fu-adottato nn sistemo per diffondete 
l'istratoro rufate' che ci pare potrebbe von 
salto ulile essere, imitato ‘dagli altri to- 


NPA osservato (le î contadihi non fre- 


il-Gonsiglio comimate dopo avere lun 


quentavano. nè le: scuole rarali nè le fe 
stive; d'altronde îl numero maggiore di anal- 
fabeti si trovava nella loro classe. Era quindi 
importante far scomparire questo sconcio, 
® è tal uopo si instituirone ia varii centri 
di campagna delle scuole. fatte da ex-mi- 
litari che si presero l'assunto di insegnare 
ailoro vicini a leggere e a sorivare, non- 
chè le operazioni fondamentali doll'aritme- 


L'impianto riescì a provare come le ob 
biezioni fatte non reggovano, e il risultato 
fu sodi tissimo essendo frequentate le 
due scuole da ben circa 100 alunni. 

Rifetti della nebbia. — Leggiamo 
nella Gazzetta di Sassari del 
A proposito d'arresti, cì 
\ì giorni scorsi Ja benomeri 


Era notte avanzata, e la nebbia foltis- 
ima. Durante il tragitto, per recarsì alle 
uno dei detonuti (era un prete) 
seppe, valersi, dell' oscarità ‘o dolla nebbia 
per. sottrarsi. agli agenti della. forza pub- 
blica, in un modo semplicissimo. Ferman- 
dosi improvtisamente egli aî chinò carpone 
aul suolo senra fiatare. I carabinieri per 
l'oscurità © per la nebbia non sì accorsera 
della mancanza del prete, e solo nell'atto, 
cho si aprivano le porte di Domo Petr 
videro che i detenuti, che prima erano tre, 
erano diventati di 


si nei giornali di Milano del 
Veniamo a sapere che l'altro 

restato certo Peralda Fi 
d'anni 27, già cameriere di 
ora si spaci 


nella Svizzora. Costui avea tentato 
le di Mi 
porto di oltre 
sificati il 
timbro e la firma della ditta Lanzani ne- 
goziante di vini e liquori, nonchè la frma 
di certo Beriti Costantino. 

L'arrerto del Peralda mise l'autorità sulle 
traccie dei suoi comp 


i Verona del 
ri censava di vivere nel civico 
spodate P.. T... d'anni 67, la quale 
non ricordava le fossero stati mai tagliati 
i capelli. Le suo treccie, d'un volume oltre 
l'ordinario, misuravano la lunghezza di due 
motri e 20 centimetri, conservavano ancor 
tutta la robustezza, la Messibilità 6 il colo. 
rite biondo fulvo d' una capigliatura di ra- 
gazza a vent'anni, Solo alla loro base per 
circa 10 centimentri segnavano un colo- 
ro e tendente all' argento più 


radunata'la Itegia 
lemia dei Lincei, por la: nomina 
A unanimità di voli, meno 
uno andato” disporso, è stato eletto l'on: 
Quintino Sella. È un feline augurio per 
y dell'Accademia: 


ELEZIONI POLITICHE 
del 1° marzo I8TA 


Collegio di Monte — Avv. Fia 
stri, voli 451; conte Spalletti. 89. 

Vi sarà ballottaggio. 

Collegio di Venezia. — Votanti 
Minich ‘ebbe voti 29 
nulli © 

Proclamato Minicl 


DISPACCI ELETTRICA 


(AG JA STEFANI) 


Versailles, 2 
zionale con 552 v 
V’antorizzazione: 
vil Bloneeur. 

Ila quindi respinto il progetto della 
Commissione di mettere un'impasta sui 
vatri © gli sperchî 

Madrid, #8. — La Gassetla di Ma- 
arid pubblica un ielegramma di dot 


procedero contro Mol- 


| nas dal quartier generale di Larigida 


in data del 25, il quale dice che l'e- 
sercito non ha potuto: «forzare i ridotti 
Irîmberati Ai Son Podio: che via linea 
fu sforzata, quindi domanda. rinforzi. 
nonchè un altro» genietale pe 
il comando _dell'asérelto. 
‘che conserva-lo posizioni di Sommforo- 
Ito e le comunicazioni con Castro: 
Un altro telegramma Moriones al 
ministro «della guerra dîè cher perufor- 
zard lè posizioni (e\viacare!i catlisti, h 
isogno «di un rinforzo di sei baltaglioni, 
di sette batterie di diversi calibri con 
500 colpi: per: ogni pezzo 

Il generate Primo de Rivera. riportò 
una. contusione, ina continua nel co- 
‘mando del suo corpo des sl 
‘cupa sempre le posizioni di Sommuorestro. 
“Unton, Minon. Povena e Milquez. 

La disciplina dell'asercito è accrllente. 

Fu:pubblicato un decreto il quale ili- 
‘chiara che, vista l’incompatibilità costi- 
tuzionale delle funzioni di capo dello 
Stato © di presidente del Consiglio dei 
ministri, il maressiallo Serrano ritidnzia 
allà presidenza, conservando soltanto le 
funzioni discapo del potere esecutivo. Il 
generale Zabala è nominato presidente 
del Consiglio dei min 

Serrano e Topete pa 
nolte per Santander. 
| -Regna. una. granjla agimaziona fra i 
liberali di tutte le frazioni ‘ per. combat: 
Crane 

Le linre telegrafiche sono, quasi tulle 
interralio in seguito ‘al cabliro .tenupo. 


rano. questa 


Acapulco, 28 febbraio. — La R. piro: 
fregata Garibaldi è giunta qui oggi, pro: 
veniente da $. Francisco, dopo 25 giorni 
di navigazione. 

A bordo tutti godono buona salute. 

Baiona, 28. — Notizio ufficiali di 
fonte carlista recano: 

La presa di Dilbao è considerata come 
certa è vicina. Don Carlos col suo stato 
maggiore è a Barracaldo dal 22 febbraio, 
per seguire le operazioni d'assedio e i 
movimenti di Moriones. Il. bombarda- 
mento della città incominciò il 22 con 
grande vigore; Lo officine carlisto fab- 
bricano 400 bombe al giorno. Morionos 
è stalo respinto il 24 per tre volte; con 
perdite enormi, dalle alture di Somoro- 
stro, clie è una spianata elevatissima © 
circondata da fortificazioni volanti. 

‘l'utti i consoli esteri hanno lasciato 
Bilbao. 

Madrid; A. — Ufficiale. MW maresciallo 
Serrano, essendo investito delle attribu- 
zioni che la Costituzione conferisce al 
capo della Stato col titolo di presidente 
del potere esecutivo della repubblica , è 
partito ieri l’altro. per prendere il co- 
mando dell'esercito del Nord. L'ammi 
raglio Topeto l'accompagna. Il generale 
bala fu incaricato della presidenza del 
Consiglio. 

Le notizie giunte fino a ieri a Madrid 
sul combattimento sostenuto sl 25 dalle 
truppe del governo, lianno attenuato con- 
siderevolmenta l'effetto prodotto dapprin- 
cipio e dimostrano che l'esercito con- 
sorva le sue posizioni. 

Regna la più perfetta ‘disciplina, e lo 
spirito delle truppe è eccellente. 

Le operazioni contro i carlisti rico- 
mincieranno tra brevisshino tempo con 
nuovi elementi. 

Vienna, 1. — Oggi ebbe luogo una 
riunione di parecchi ministri e deputati 
presso il presidente dei gabinelto, prin- 
cipe d'Auersperg , e fu stabilito un a0- 
condo cirea alla discussione dei progetti 
di legge presentati al Reichsrath ed alla 
sua proroga. 

Le Dieta saranno convocate il 15 set- 
tembre, @ il Reichsrath si riunirà il 15 
oltobre per poter discutere il bilanoio 
del 4875. 
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9) Per aprite 


RIVISTA FINANZIARIA 


La Rendita" *; ja fatto nella settim 
scorsa un altro passo in avanti così fu Ital 
come all'estero. L'abbiamo Iasciata/la sera 
del safato dell'antecedinte a 70 OF o-net 
lunedi successivo; #ì spinso ad'ud trattà 
fino a 71 02 per liguidizione. Conforme a 


queste buone, tendenze riesci il dispaccio 
di Parigi, ginntosi la sora, che portava 
rialzo di 40 crntesimi sull'italiano, ma, cosa 


tedi l'azione ai fo 

[garono alquanto. forse nora 

torto, l'arré*To improvviso, a realizzazioni 

di ve) l'anmento troppo rapido 

Aveva provocate; oli è certo che le Borso 
assunto nel 

tto da molto tempo 


neggiava sepza contrasio la situazione. Man. 
adtimane Ja torio ‘con gravi 
‘tento sì corsi di lunedì ed anche al disotto; 
e morcoledì.cademmo più: bassi in seguito 
al dispaccio di Parigi che togliova afla no- 
atra Rendita i 40 centesimi cho avova gna: 
in quella Borsa nel primo giorno. 

dire che il ribasso di Parigi 
so a sgdmentarel; la catita gra af 
Jentale, © precisamente quella 
dianzi accennala, per modo che giovedi 
fummuo pintlosto sostenuti, e ci tenemmo 
sul:70 95 jer liquidazione e sil 74 47 fine 


‘a poco sulle orme 


e la Iendito chiuso a 71 07 contanti, ed a 
74 16 @ 74 20 fino marzo. Si presenti il 
dispaccio di Parigi che ci porid nuovo au- 
mento di 20 centesimi, la sera. Come si 
vede, Ta Rendita guadagno nel corso della 
ottava più di mezzo punto, e non ci pare 
cosa da' sgtadirsi. Poichè, se noì crediamo 
elid'gnoito limito naa sia il Won plus tra. 
a cui possa giangero questo titolo, se noi 
abbiamo fiducia; che esso potrà ‘ancora ol- 
trepassario è potevolmente per l'avvenire, 
ci compiacciamo del sio proeedero lento 

misurato, procedbre meglio alto a consoli» 


@ falsa. Intanto ci conforta il leggere in 
una ultima eronaca del giornale des DIBA!:, 
che anche a Parigi s'incomincia ad accor- 
Bersi che il prezzo attuale del eonsolidatà 
nostro è al disotto di quello che merita, 
© che non altra causa che questa è data 
ai recenti rialzi cni fu fatto segno, L'ab- 
bondanza dei capitali so reagisca. favore- 
volmente smi titoli stranieri, deve del pari 
reagiro favorevolmente sui nostri, poichè 
anche in Italia ora di capitati non 
nuria, La facilità e miterza 
rimentata già per la pro 
dono una prora che ì capitali 
difetto anche qui. Sulla Rendita i prò eal- 
colare un riporto dai 27 ai 25° centerimi; 
sul Mobiliare 10 lire cirea; sulle Azioni 
della Banca italiana 12 lire, ed ‘in gui 
proporzione sugli altri valori; per cui si 
può a quest'ora ritonore che la liquidazione 
è già compiuta quasi dappertutto. 

La Banca d'Inghilterra non ha fatta va- 
riaziono nol saggio dello sconto, nò la 
Banca di Francia, per quanti eccitamer 
avesso avuti a farlo, rid 
malgrado, è da notarsi ch 
a Parigi, lo sconto si fa pe 
114 ed anche a 412 *1» al disotto del saggio 

\otiamo un'altra circestanza che { 


dei Buoni del 
ad investirai in 
tomporario, a'in 


offre un frutto più rimaneratore. 
A secondare il buon andamento delle 
cose concorre assai opportunamente il modo 
svi pror= 


con cni procedono le discu 
vedimenti finanziari, e più an 
verare della Cam 
zioni di 
possibile, nell'opera a cui intende, di 
orescero lo risorse dello Stato. 

Nella leggo sulla circolazione cartacea 


provvedimenti atti a raggiungere lo scopo 
della estinzione del corso forzoso. 

Noi non sappiamo se gli studi che il 
ministro avrà potuto faro in questo frat- 
tempo lo avranno posto in grado di sco- 

ire altre vie oltre quell 
del pareggi 
bitarai dal grave compito che gli fu im- 
posto; certo è che, so volere é potere, 
pussiamo aprire l'animo alla speranza che 
in un modo o nell'altro qualche beno si 
debba conseguire, perchè giam 
si è sentito ci 


ai è mostrato così disposto ad affrontare i 
più grandi sacrifizi, pur di rioscire a to- 
glierni di dosso, od'a renderla meno do- 
lorcsa , questa piaga cancrenosa del corso 
forzoto, che paralizza ogni altività dei 
eoîmmerci e delle industrie. Pochi ministri 
ebbero comb l'on. Minghetti un terfono 
cosi bén proparato a' suoi disegni, sosî di- 
farli frattiicare. 
V'esporionza si danno la 
mano per aiutarlo în quast'opera ardua è 
la via che dove percorrere. 
Nei giornì pensati Îl Corriere di Milano 
pubblicò un progetto curioso, che vogliamo 
far conoscere.-Quel progetto, che poi 
titola « Il ribitiso della Refidita e il modo 


facoltativa dell'attuale nostro 
consolidato in obbligazioni 5 °/,, rimbor- 
sabi ari, mediante estrazioni trime- 
;mortamento non graverebbé il 
bilancio annuo che di lire 774/000 di più 
iò che costa oggi il: solo pagamento 
dei fratti. Lo Stato, secondo l'antore, 
vrebbe un beneflcio immediato di 180/mi- 
ioni di lire, e î corsi della Rendita sî ele= 
Verebbero notèvolmente. 
Ora, riprefdendo il filo della nostra cro- 
naca, “iciamo cl 


rapporto 
ta, non diedero luogo 
come questa a transazioni importanti; quari- 
taaque qui in Roma, dove solo si rego- 
sino, siano di vecchia conosconza e più 
legati che ogni altro titolo agli interessi 


asa 


petere dall'applicazione delle massime ges 
netali che nel relativo disegno di 
regolavano l'estensione della circola 
"ropria delle Denea, 
fon pereiò il: direttore 

giunse ch'erano da regie 
che quel provvedimento alla 
‘Banca, poichè questa, mercè: di esso, la 
circolazione dell'istituto andrà dal 4° ot- 
tobre p. v. ad accreseersi mano:mano: ché 
i capitali impiegati nel Prestito nazionale 
vengono libifati ;_ mercò di enso la Banca 
sarà avvantaggiata dal rimborso dèi 50 mi 
lionl mutoati in oto al governo, i quali 
rientreranno nello casse della Brnea steve. 
patte în oro e parto în biglietti consor- 

iali, somma in più che va ad aggiungersi 
nel giro dolla oporazioni. La mobilizzazione 
della riserva metallica è un altro ntile da 
calcolarsi ed appreszarai. 

Il direttore generale disse poi come la 
tassa imposta alla circolazione dovesse rie- 
scir grave, e com 
fosse resa più 


consorzio 


dustrio, poichè non v'ha dubbio che quallu 
tassa obbligherà le Banche a tenere ele- 
vato il saggio dello sconto. 

Doro ciò dello cause che avevano 
prodotto quelle strettezze nelle disponibi- 
lità della Banca, che suscitarono tanto acal- 
© come fosso ingiusto il 
e carico all'Istituto. Poichè sin dal prin- 
ipio dell'anno la circolazione propria del- 
l'Istituto era stata ridotta a 310 milioni 
avendo il governo ritirati i 40 milioni d' 
ticipazione statutaria, e malgrado ciò la 
Banca raddoppiò di sforzi e di sagrifizi ri- 
tirando gradatamente importanti somme da- 
gli impieghi atraordinari in fondi pubblici 
&d in Boni del Tesoro per venire in aiuto 
al commercio, e lo prova il fatto di avere 
raggiunta nol 1873 nelle operazioni erdi- 

di sconto © di antecipazione una 
somma superiore a qualla di tutti gli ener 
cizi provedenti. 

La seconda parte della relazione tratta 
Appunto con dettaglio di queste operazioni, 
dalle quali risulta che nel decorso anno si 
ebbe nel movimento delle Caste un tolale 
tra incassi e pagamenti di L. 7,383,689,360 
nel mentre cho nel 1872 non si ebbo che 
L. 6,909,889,491. Gli sconti nel 1873 asce- 
sero alla cospicua somma di L. 4,249,747,900 
ed offri una scadenza media di giorni 48. 


Quanto alle anticipazioni fa posto in cl 
che so ne fecero per L. 170,739,105 dist 


buito su 43,006 doman 


che so diminuirono le anticipazioni sopra 
fondi pubblici, cedole di città e di provin- 


cia oco., crebbero inve 

A compimento di agi 
che il movimento dei biglietti a ordine diede 
N. 213,408 per L. 820,427,480; che la cit- 
colazione della Banca presentò una medis 
annualo di L 340,001,144 

Questa esposizione venne accoliadlll'as- 
sémblea con manifesti segal di compiatenza 
e di plaziso. 

Le azioni della Bancà Toscane, ffad 
come al solito, fecero a principio 1022 1 


tono a 


La Banca 
e il 441 50 con poca animazione. 

L'Italo-Gormanita, neglettà sem 
circa, si rialzò alquanto l'altimo 
274. Lo speranze non sono ancora perdute 
in qualche filo di hene, e s'aspetta coma la 
manna la prossima ‘adunanza genorale degli 
azionisti, che avrà luogo qui il 5 corrente 
marzo. 

Lo azioni della Banca" di Torino elbéra 
qualele miglioramento e si negoziatono n° 
principio a 088, ma poi scesero a 670 SU. 

Îl titolo che meglio si giovò del movi= 
mento di ripresa’ fa ‘il Mobiliare italiano, 
cho'si mautenno seltiirò sostennio «ul'879 
per chiudere a 888 contanti. La sera del 
sabato molto: richiesto' face 80, 

Nel progetto che si sta trattando col go- 
verno! dell'assunzione. dell'esercizio delle 
ferrovie Romane per parte della Sociela 
dello Meridionali , il Mobilisre sia diretta= 
lirettaminte ‘avrà grande im- 
ciò. contribuisce ad accrescere 
le suo azioni. 

Lo azioni Regia non furo: 


della piazza. 1 certificati sul Tesoro D 
ebbero però più di un printo d'anmento, 
si quotarono a 620 75; detti, emissio 
1800-64, da 73 15. salitono a 73 25, ma 
poi tornarono a 73 45. Il prestito Blount 
da 73 30 scese a 73 10; detto Rothschild 
da 71-20 sali ata. 

Il Prestito Nazionale in aumento da 67 
2/87 95 completo, ed'è 63742 stallonato. 

Le Demaniali lettera F fecero 585. 

Noa sappiamo se si allo fatti affari în 
azioni della Banca Romafa, poichè il 
atino li sogna semipîe nominali a 1650. 

Le azioni della Banca Italiana si tennero 
estranee anche în questa settimana; al mo- 
Wimudrito! di ripreso ; e Sabirbnò alti mbavi 
ribitol; Tatti “ecceziohe dall ultimò gi 
che parvero riaversi alquanto, Quotale 
nedi a 2118, scasoro n 2428 e chiusero n 
2197. 

Mercoledi, 
la Firenze 


stante l'imp 
in qu 
gola la circolazione carticoa, presentata 
dal ministro ed’ora dalla Ca 
mera, modificava sontanzialmente il modo 
lo, e naturalmente 
leresso maggiore 
‘a conoscere lo divorae fasi percorse dal- 
l'amminiatrazione finanzi di addivenire ad 
tin tale risultato, 
tore ganeralo, » nella. prizma 
della ava relazione, espose i fatti 
’ecedeltera l'accordo intervenuto tra 
la Banoa e_8 0: isso come quella, 
inspirala’ sopratitto dal pensiero di. secon 
dare il governo nel grando intento di 
gliorane con un provvedimento efficacò Ja 
cirtiblazionarcartastà «sig atata indotta nd 
accette uma anale di éo6 iaito pit 
spradità; ingantochè | per quella loggé Ta 
Mica” venta posta in ‘una situazione Ti- 


“anza maggiore del solito cho 
l'anno essa aveva. La leggo che re 


si tennero în buoi 
Trattato con vi 


per chiudere a ‘questo prezzo per 
marzo. La causa che influì favorevolmente 
sut'Mobiliafe, influi mollo di più nu que- 
‘ste, che le riguardava direttamente, e de 

nostegno, che ‘rimsci pérò ino! 
nunciato all'ultimo giorno, 


seppe che Je trattativ 
ancora riescite a quale 
finitiva. 


ni tennero sn 
i Boni nominali a G48 


vegliarono un poco anol'esse per qu 
ato motivo, è lo prime fecero 80 50, le se- 
condo a 108, 

L'andamento do' cambi fà tivoid perchè 
la tendenza loro fa sempre al'ribanso” 
pochè eccezioni negli ultimigiorni; La Frav 
ala a vista da 115.00 scese di un punto 

È 15 30; la-Londra a tro me 
‘aggiò sul 28 86 l'oro da 23 40 scese n 
29, ma poi tornò a 23 47° dire: 


GIACOMO DINA, Dinerrone, 
Giovanm Rowsatoo, Gerente. 


BIRRERIA BAVARESE. V. avviso in 4.2 pag 


SALLE DANTE 

vltin AUX amarEtma 

aux, Each liquen - 
Veotioa d'ohjeta d'art 01 de sor 


Are " do Paris le sr, 
7 mara A8T4, A 2 heures après midi: cp 
tion: le-jeudi,S mara; ét vendredi (0, de 


40 heures:du malin a G beurée “gi soir. 
Salle: Dante, Pour lesdétailevole! Voi sii 
wi 


chos appassos.en.villey > = 


PILLOLE oi GIANIGINI 
del Dott, Williamson. 


Fino id ora )a scienza medica non 
ha mai prescolalo. rimedio alcuno 
che possa competere cella. mora 


fica Ctamiltma sel dll. Wi 
i. Questa grande scoperta 


fi qaiveialmento coneciata da, e- 
lebri clinici, © si può ormai ci 
mare uno dei prodigioni progress 
‘arte salutare. La gotta [pod 
rridide, i reumalisaai, i v 


ARCHIVIO GIURIDICO 


DI FILIPPO SERAFINI 
Volume XII 


11 fas ivolo di felibraio dell'ARCHIVZO. GIURIDICO contiene le seguenti 
|| 11 Mirettore — Lavori del Nin 


| 
| 


Errera — | giuochi di hors e i 
a termine. 
L'associazione annua cosa 


La Il 


GAZZETTA DEL P 


‘api e persona 
io feliisai 


Roli 


franoo in tutto il Regno. 


fn ROMA, presso l'AgeuziaA. Ta- 
L Farselta del ‘dotra nel suo quinto cfg cetra 
To: i- del passato gennaio la LIBERTA, Gazzetta del Papelo; n Cl vi) ke, pb fan e 


gio che quello del pubblico, 


vita. Saezà chiedere altro si 


pet 
si uno dei più Vifusi giornali politici d' Ita 


maggiormente ad ora può bea « a. = 
ipoadeci lsieci ristretta cilesuola, profesra principli schinitamonte [alattie Nervose 
Voto denti ra i tke ia gola modorazione può riuscire efficace 2 TAFIi LrIOb- | "INVENZIONE BREVETTATA 


fare. "si astiano da ogni cere, ripugna da ogni iguobile [ersonalità, e sì studia di trattare | m\otirizzamento Umano 


n lima e teraparanea di linguaggio. 
SEDI quien di fondo, otro alle questioni di pelilica geuerale, discuto. quelle ‘aconona 
dolio e commerciali: Tratta (ronentemente lo questioco militare, si è uno dal pochi gi 
nali politici che fasistono !3 mado speciale è coa costauza sulla assoluta uecussità di provvodire 
to alla difesa del passe. 
"LS LIBERTA abbia giochalmente corrispondenze dello principali città italiane: riceve una 
lettera quotidiana da Parigi, © sotuzmanarinauto lettere da Berllbo, da Visuus e da Madri. 
Nolo Meceniasine riasumo ogni giorno le otro dei qrinipai oral franca, diigloì 
tedeschi, belgi, evizseri © spagnuoli. 
‘cronaca citadina, pubblica aticoi di varietà, scintià 
ciale rassegna dei teatri. : 
Un aerrizlo gpeciato di Ilogramui. ere al dispicci Stefan, prosara ai ittri della LIBERTA 
importanti notizie molto prima che qualtinque sitro gieruals. Inoltra, la LIBERTA pubblica ogni 
iarno uu’ apposita rubrica di notizia cummerciali. è di tolegramasi speciali coi corsi della 
fore di Firecan, Genova, Torino, Milano o Napoli. | 
Durante lo seduta parlanontari, la LIBERTÀ pubblica us seconda edizione che è messa in 
vendita ia Roma alle 8 pom, @ spedita # tuti gli abbonati di proviacla. La scconda edizione | 


artistici letterari; od 


entrata in 
{Vedere gli altesiati e gl 

delle novello persone fg 
(res non certa) 


roatiene un esteso ed accurato resoconto delle seduto tisila Camera è del Sanato, © lutte le 
volizle parlamontari della giornata. sten ; 

Durante l'anno prossimo, la LIBBATA pubblicherà io “ino i soguoali romanri: 
La Marchesa di Saint Prie. - Amore e Sciopero. | 
Il to del Labirinto. - Il cavaliere d’Eon. 


Mine e Contro mine. - L'Andalusa, di M Savini. 

1 quettro primi, sono sopratutto progievoli pel loro intreccio. per i caratteri che mattono in 
aceazi 0 per da costante è timore Focioento attrattiva. L'ANDALUSA, è stato scritto da Medoro 
ini, espressamente por la Libertà, e varrà a confermare la bella fame dol giovato romaa- 
xlere; L'ultimo è ia continuazione di SCETTRI E CORONE, 6 poichè si riferisco agli avveni- 
maggiore del Romanzo che ora pubblichiamo, e che ha 


IEZZO DI ABBONAMENTO 


ico (Cormé- 
des Gardes), basato 
ne dei capelli, che 
meglio ritorna all'istante e 
pre ‘ai capelli ed alla barba 
o colore cestagno bruno 0 were 
turale priitico, senza ine 
cali, Nou sporca nò pelle, nè 
: la semplice applicazione 
ubto I) colore desiderato (effetti 


Das 
seguono indi- 


Per un anne L, 


1 tiglor mzzo per abbina è 


[ello di dirigere lettoro 6 vagia postal 
l'Ammimistiazione dello LIBERTA : ROMA: 


rizzo: di 


INUOVA IMPORTAZIONE IN ITALIA 
dell'Olio Indiano 
del Dott. Isambart. 


Roma presso 
Lora, via Cacciabere, vicolo del 
Perso, BA 


SEGRETI ECONOMICI E PREZIOSI 


SULLA | 


Sanità e bellezza delle Signore | 


PER A. CARDOVILLE 


vemRo LIQUIDO 


© Pilato. Segreti 
Segreti contro. l'al 
Delia Barba. 


Un Velume Presso Lire 3 
vaglia postale dir a Firenze, PAOLO PECORI, via 
CURTI Piazza Crociferi, 48 @ #. BIANCHELLI, vicolo 

{presso _Piarza Colenn 


Panta, 


Sì spedisce 
Porso, 


Roia, LORENI 


È 


Ì 


gra) 
car | 


| 


De Gioanmis: — Delli mora nello obbkiga- TA 
zioni tano 
Padelletti — Moma della storia del d at | 


a decouvert au dommerce 
M. Galtiot, 26, rue Pitvelle, Paris. 


“STRI Td Par Regasi. Per Pramii. Per St 


GERUSALEMME LIBERATA 
Torquato Tasso 


vita dell'Autore e note storiche nd ogni cai 


IRRERIA" BAVARESE 


Via delle Convertite, 6 e 7 (presso il Corso) 


BIRRA DI BAVIERA 


a Cent. 30 il Chepe 
VINI NAZIONALI ED ESTERI 


Méjeuners è Ia Fowrchette 


dallo ant. ftno alle 2 pom. 


Buffet Americano 


Il lovale rimane aperto fino al ora avanzate 


La più splendida Fdizione che sia mai stata fatta 


Un grasso volume {i fn-9. grande cente 


di 24 grandi Incisioni finissime e di più di 300 Vignette 
Intercalate nel testo. 


HI propriet 
pubblico con es 


SPECIALITÀ 


mies-Farmacista GIOVANNI MARZO, 
JACA in via Quattro Fontane, 30 - ROME ES 


to dal Governo con più medaglie d'oro 

CONI FUMANTI Tree e carogne pci 
er profumare e disinfettare le abitazioni |, Rico Baretta ch hialaim poscarene Ue api 

DICsab 3 d ZON). | sequarellare si spalmino sovente i gelo, ‘donde la° cute anteroello ‘de 
Abbraciandeli sp isdqgo un giadevoliosimo dire igienico. — Tudisper- one So si-fosero rt, porre n opera delle. selen cà, 


salile per le stanze dei nolati e dove l'aria Irovasi infettata. 
Dua elegante scatola L. | 


Si spedisce franco in provincia per Lire 1 50. _ | fregandione la part Ù 
sulla presso Lorenzo Cotti, pizza Crociferi 48 @ F. Rianehell, * poscia coperta di pani Si vende in boccetta 
colo del 47 e 48 (presso piazza Colonna). TR: ’Arniva di 


MAGNENTA reparala col melodo del chimicy 


== 


| ISTRUZIONE e iero Po, olio a 
ente perle t dipl 

PRA VIRK I VINO PRRFRTTO SENZA DM] Sai 

POR O ld mgto| | Si E ta et E a a d'ametria 


POLPA solida di more. L'nso rapido e 


more preparate da Giovani Nazi in suli 
monto fa somma efficacia nol miti doghe ng sereno da di 


re al pubblica 


— Si spedisco (raaco di porla contro Y 


Solla importanza dell'esame del Mosto! 
il NEL PROCESSO DI VINIFICAZIONE 
iaia SEDI 


| Menzo di raddoppiare arfiflelalmente la qualità 
del Vino 


in caso da scarsa raccolta delle uve 


\rmmacia Via delte 
SI spedisce "in ton 


Quattro Fontane, N. 39 presso il pala: 


i luoghi ove percorre la ferrovia. 


n 
INIEZIONE ALGERINA 
VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA 
dol Dott.. BELENCONTRE 


i DEI VINI ARTIFICIALI 


VINO OTTENUTO SULLE VIAAGGR 


Nietodi PLTITOT e BIZZARRI Î 
CA 


sedi Vi 
(asc 


Seconda Edizione — PREBRO ILA 
|| NONA, presen Lonzzo Conti, piazza Creciferi, 48 — P. itux 


mexzi, Vicolo del Pozzo, 47 e 48 (presso Piazza Colonna) — FI. 
(AE, pro Paoto Pacs vini Panni, . 


momma — vis Due Macelli, 74, in fondo il cortile a sinistra — Moma 


Specialità di Guglielmo Frea. Eseguisco iserizioni in pittura, doratara 
e verniciatara a fooco per qualunque genere d'insegfò e su cristalli con 
massima esallerza e puntualità nel lavoro a modici prezzi. 


Valimi che vega guarisce, colla ma 
ip ristingi menio "urel di 

everea (fori bianchi) non che re 
venerea conoseiuti col nome di 


hove, vicalo dal BL. SI spedisos ia provicia 
le, speso a carico del committente che do 
viaria più prossima per la spedizione 


né 
Fluido Rigeneratore delle Forze dei Cavalli 
BFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIE 


1431 3 pi 
< 1 Hi 1343 ji : Sr 
i ii? 3 hi 3 
ERA i ila i s#4jf8 Polvere Vegeto-Minerale 
sui ii Fase sii 3 j PER CAVALLI E BUOI 
A a i di 4 gii i | qudgettta dall più distinti vlerineii per La purghe, afizioni br 
= E dai Ki Sss £ Prezzo Uenlesimi @8 di qUEbtIOcARI 
29 i dii Su 4 | _ Preparzion dl formata Giacomo Morsano 
Sr Le HH LR) Si spelisce per Ferrovia. Porto a carivo dei eomminuazi. 
PA î FEE a: cimotità Gone Lira (orti, Piazza Crociferi, 48 — Y. Bianchi, 
HET SERE Rini ft ce Caen) — io: 
la Ci z RIE 
3 i 
i 7 
3,555 i |8 Gigtilzi 0010 VERITRUN VEGETILB DAL PERÙ 
; dist È El 5 i | PEI CAPPELLI (Specialità igienica) 
5 sa ni 
aisi Satilto sclter fg DR 
3 pui testi mantenendoli lucidi, nel medi e 
è Ss ii : 1 i x si Fitto fara gli qualunque buon specifico di toilate lr 
ali pigri eli nriaarna ce e atei 
S Ss br] ii 3 Tail omai pena Ron pro Agent di pubblicità A.T 
iii pot pene in i publicità A. Te- 
“gue hi RE oe cio e ci rime ai 
34 tazione più prossima onde di 


ANNO XIV - 1874. 


ROMA 
Ufficio, Via del Carso, 249. 


LÀ LEGGE 


ANNO XIV. - 1874. 


ROMA 
Uficio, Via del Corso, 849: 


MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D’ITALIA 


PARTE 1 — Giu 
‘azione è delle più impor 
Niziari 


rudenza civile, com: 
quelle delle Corta 


‘ofule 
‘Appello del 


nali 
Regno. 


inanzieria, — Giurisprudenea delle pensioni. — i pareri 
Raccola dele mastime della Corie del Coni sale pensati. — Ratetio 
‘hezza mobile, Registro, BoMo, ecc.) — Bollettino delle nomine 


RTE Il. — Giarisprudenta amministrativa 
det Consiglio di Ststo approvati dal Ministero del " 
delle massime in materia finomziaria. — Im 


dona to dlle Leggi Decreti ‘e. Regolamenti in 
onchè dei più importanti/progetti di fegge. Pubblica infegrelmente il 
DIRETTORI: 


Avv. Giuseppe Saredo, professore di Procedura civile e di Diritto amministrativo nello tà di Rom. 
Avv. FRippo Berafini, professore di Dirigo romano nella R. Università digi Sirio i 


REDATTORI ORDINARI: 
Avvocato Ferdinando Mecncel — Avvocato Enméo Galluppl. 
COLLABORATORI: 


Casusione di Firenze. — Bon Compagni, prof. comin. C 


Cisatti avv. 
Hi. C'niversità di 
di Da 


— Naccolta anuotala delle sentenze delle quattro Corti di Gas- | Lari 
— Nollettino delle sentenza. e promozioni del: personale giu- | vers 


. di Diritto Costituzionale nella I. Università di Pisa. — Vidari ave. E., preti di Pirito ; 
io artt ‘prof. di Diritto Commercia at scuola sup. irta”! Genera Dito Cottierciale mella. 1 


La nuova Anminisizine della LEGGE si limita ad conero ni cosideenli milramenti che i 
ano, grazie al concorso di eminenti giureconsulti ottenute dalla Direzione; per cui metiania ia sllectulial nale etere fa) 
sentenze, delle leggi, dei decreti e regolamenti, l'sbbondanza delle materie; la esattera delli unire ee Vella pubblicazione 

LEGGE sia-il vero o conpinio Monitre Giudiziario è Amtiaistrativo del'Iegno d'Italia N on i propone li fare si be 1 


pone d'introlurrà cal nuove 


Condizioni di abbonamento: 


Giurisprudenza Italiana di 13 anni (un groiso 


er ph ‘pluma firmato della Logge) ut: Per gli sb 


a due Parti, di L. 1@ — Per gli @ va Parte soli di 


